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PARTE UFFICIALE
MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Avviso.
S. E. l'Ambasciatore di S. M. la Regina d'Inghilterra

ha reso noto, in data del 10 marzo, al Governo del Re
che, giusta le disposizioni dell'articolo 19 del trattato di

commercio e navigazione fra la Gran Brettagna e l'Italia
del 15 giugno 1883, le stipulazioni del detto trattato sa-

ranno applicabili alle seguenti colonie britanniche tra quelle
mentovate nel suespresso articolo 19:

Terra Nuova - Natal - Nuova Galles del Sud -
Vittoria - Queensland - Tasmania - Australia Occi-
dentale - Nuova Zelanda.

LEGGI E DECRETI

Il Numero 2050 (Serie 3a) della Raccolta u//iciale delle leggi e
dei decreti det Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge 8 luglio 1883, n. 1455 (Serie 3a), colla
quale all'art. 13 è autorizzato il NostroGoverno a pubbli-

care un testo unico della legge sulla amministrazione e

sulla Contabilità generale dello Stato, colle modificazioni
introdottevi dalla e]ptta legge 8 luglio 1883, o da essa ne-

cessariamente dipendenti ;
Vista la legge 22 aprile 1869, n. 5026, nonchò l'altra

del 21 dicembre 1872, n. 1169 (ga Serie) con cui fu y
giunto un alinea all'articolo 33 della prima delle citate

leggi;
Sentiti la Corte dei conti ed il Consiglio di Stato ;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze, interim del

Tesoro,
Abbiamo decretato e decretiamo :

È approvato il seguente
Testo unico di legge sull'Amministrazione e sulla ContaMità

generale dello ßtato.

TITOLO I.
Del patrimonio dello Bitato e del contratti.
Art. 1. I beni immobili dello Stato, tanto pubblici, quanto

posseduti a titolo di privata proprieta, fruttiferi o iiifrutti-
feri, si amministrano per cura del Ministero del Tesoro.
I beni immobili assegnati ad un servizio governativo si

amministrano per cura del Ministero da cui il servizio di-
pende. Tosto che cessino da tale uso passano nell'Ammini-
strazione del Tesoro.
Ciascun Ministero provvede alla amministrazione dei

beni mobili assegnati ad uso proprio o di servizi da esso

dipendenti.
Art. 2. A cura del Ministro del Tesoro sari formato l'in-

ventario di tutti i beni immobili di pertinenza dello Stato,
distinguendo quelli destinati in servizio governativo dagli
altri, ed indicando gli elementi atti a farne conoscere la
consistenza ed il valore.
Ciascun Ministro farà compilare l'inventario dei mobili,

materiali e mobilio di spettanza dello Stato.
Il regolamento determinerà le norme per la formazione

specifica e la conservazione dei detti inventari.
Art. 3. Tutti i contratti, dai quali derivi entrata o spesa

dello Stato, devono essere preceduti da pubblici incanti, ec-
cetto i casi indicati da leggi speciali e quelli enumerati nei,
due articoli seguenti.
Art. 4. Si possono stipulare contratti a partiti privati,

senza la forma d'incanti :
1. Per l'acquisto di cose la cui produzione è garantita

da privativa industriale, o per la cui natura non è possi-
bile promuovere il concorso di pubbliche offerte;
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2. Per le forniture di ogni genere, per i trasporti o
poi lavori, quando una evidente urgenza prodotta da cir-
costanze imprevedute ilon permetta l'indugio degli incanti,
e per le provviste delle fortezze e delle Regie navi, quando
siano urgentemente richieste dalla sicurezza dello Stato;

3. Per le provviste di materie e derrate che, per la
natura loro e per l'uso speciale a cui sono destinate,, deb-
lgmo essere acquistate nel luogo della produzione o fornite
strettamente dai produttori;

4. Per prodotti d'arte, macchine, strumenti e lavori di
precisione, l'esecuzione dei quali deve commettersi ad ar-
tisti speciali;

5. Per l'affitto di locali ad uso di abitazione, e loro di-
pendenze, quando per ragioni speciali non sia conveniente
sperk ntare l'incanto;

6. Quando l'asta sia andata deserta o non stanst rag-
giunte offerte al limite fissato dal Governo, nel qual caso
però, nel contratto a trattativa privata, non si potranno
variare, se non a tutto vantaggio dello Stato, le condizioni
ed il limite di prezzo che erano stabiliti nell'incanto.
Art. 5. Si possono pure stipulare contratti a partiti pri-

vati, concorrendovi pero speciali ed eccezionali circostanze
per omettere la forma degli incanti:

1. Quando si tratti di spesa che non superi lire 10,000,
ovvero di spesa che non superi annualmente lire 2g00, e
lo Stato non resti obbligato oltre cinque anni, semprechð
per lo stesso oggetto non vi sia altro contratto, computato
il quale si oltrepassino i limiti qui stabiliti;

2. Per la vendita di effetti mobili fuori d'uso e di der-
rate, quando il valore di stima non superi lire 8000, fatta
qui pure la avvertenza soggiunta al numero 1;

3. Per l'affitto di fondi rustici, fabbricati, ponti ed altri
beni immobili, quando la rendita annuale sia valutata in
somma non maggiore di lire 1000, e la durata del contratto
non ecceda i sei anni, e semprechè non ne sia stata data
una parte a fltto con altro contratto per una somma e tempo
che, uniti a quelli del nuovo contratto, non eccedano i li-
miti qui-determinati;

4. Per l'acquisto di cavalli di rimonta ;
5. Per riparazioni e riduzioni di corredo militare;
6. Per coltivazioni o fabbricazioni o forniture a titolo

di sperimento ;
7. Per le forniture occorrenti al mantenimento dei de-

‡onuti, quando sieno commesse a stabilimenti d'Opere pie,
o per lavori da darsi ai detti detenuti.
Art. 6. Quando nelle condizioni dei contratti che durano

più anni si debba stabilire che il fornitore tenga sempre
a disposizione del Governo una data quantità dellamateria
da somministrare, ovvero abbia i mezzi necessari per una
data fabbricazione, potranno essere chiamati agli incanti
soltanto coloro i quali, dopo avvisi pubblicati tre volte nella
Gazzetta Ufficiale del Regno, abbiano provato di avere
i requisiti necessari per l'adempimento di questa condi-
zione.
Art. 7. In nessun contratto per forniture, trasporti o la-

vori si potrå stipulare l'oþbligo di far pagamenti in conto,
se non in ragione delldpera prestata o della materia
fornita.
Non sono compresi in questo divieto i contratti indicati

nel numero 7 dell'articolo 5, e quelli che convenga di fare
con case o stabilimenti commerciali o industriali di notoria
solidith, presso cui non sia in usanza l'assumere l'incarico
di lavori o di provviste senza anticipazione di parte del

prezzo, o nei contratti per la costruzione di navi, di co-
razze e di agiglierie.
Art. 8. Non si potranno stipulare interessi o provvigioni

di Banca a fornitori o intraprenditori sulle somme di da-

-naro che fossero obbligati di anticipare per l'esecuzione dei
contratti.
Art. 9. Saranno comunicati al Consiglio di Stato, per a-

Verne il parere, i progetti di contratti da stipularsi dopo
i pubblici incanti, quando superino 40,000 lire, e quelli dei

contratti da stipularsi dopo trattative private, quando su-
perino la somma di lire 8000.
Il Consiglio di Stato dark il suo parere tanto sulla re-

golarità del progetto di contratto, quanto solla convenienza
,
aluministrativa, al quale uopo dai Ministeri gli saranno
forniti i documenti, le giustificazioni e gli schiarimenti che
saranno da esso richiesti.
Il parere del Consiglio di Stato sark sempre dai Mini-

steri trasmesso alla Corte dei conti a corredo del decreto
di approvazione del contratto, di cui vien chiesta la regi-
strazione.
Art. 10. Alla fine di ogni anno la Corte dei conti comu-

nicherã al Parlamento l'elenco dei contratti sui quali il
Consiglio di Stato avrå dato il suo parere,/ e che la Corte
avrå registrato.
Per ciascun contratto s'indicherå l'oggetto, la durata, il

prezzo di previsione e quello stipulato, il nome ed il domi-
cilio dei contraenti; se il contratto sia stato fatto all'asta
pubblica o per partito privato, ed in quest'ultimo caso per
quali ragioni tra quelle indicate negli articoli 4 e 5 della
presente legge.
Art. 11. I contratti saranno stipulati dinanzi ai pubblici

ufficiali a ció delegati, e colle norme che verranno stabi-
lite nel regolamento. Gli atti stipulati dinanzi ai suddetti
ufficiali avranno forza di titolo autentico.

Art. 12. I contratti diventano eseguibili quando sono ap-
provati per decreto del Ministro cui spetta, o dipubblici
ufficiali da lui delegati, ed il decreto sia stato registrato
alla Corte dei conti.

Quando si tratti di oggetti che, o per la loro natura, o
per il luogo in cui si fa la vendita, debbano essere imme-
diatamente consegnati all'acquirente, il contratto sarà ap-
provato e reso eseguibile da chi presiede all'asta. Peró que-
sta facoltà non puð essere data che dopo di aver sentito il
Consiglio di Stato, e con decreto Ministeriale registrato
alla Corte dei conti. Copia del contratto sarå unita ai do-
cumenti giustificativi della entrata o della spesa che ne
derivi.

Art. 13. Le alienazioni dei beni immobili dello Stato de-
vono essere autorizzate per legge speciale.
Possono essere autorizzate, previo parere del Consiglio

di Stato, e per Regio decreto da pubblicarsi nella Gazzetta
U//iciale del Regno, le alienazioni e permute dei beni acqui-
stati all'asta pubblica nell'interesse dello Stato nelle proce-
dure di espropriazione per la esazione di crediti e delle
imposte, e non destinati a far parte del Demanio pubblico,
le concessioni per derivazioni di acque, fermo il disposto
delle leggi vigenti, e la alienazione delle strade nazionali
abbandonate, o di quelle parti di esse che non sono neces-
sarie.

L'alienazione delle navi dello Stato dovrå essere autoriz-
zata nella legge del bilancio, o per legge speciale.
Art. 14. Se nella esecuzione d'un contratto, al quale non

abbia preceduto il parere del Consiglio di Stato, sorge la
necessitå di arrecarvi mutamenti che ne facciano cre-

scere l'ammontare oltre i limiti indicati nell'articolo 9,
prima che si provveda al pagamento finale, dovranno i
conti relativi comunicarsi al Consiglio di Stato per il suo
parere.
Art. 15. Quando un contratto, pel quale fosse stato sentito

il Consiglio di Stato, si vuole rescindere o variare per causa
in quel contratto non preveduta, è necessario l'avviso dello
stesso Consiglio.
Art. 16. I servizi che per loro natura debbono farsi ad

economia sono determinati e retti da speciali regolamenti
approvati con decreto Reale, previo parere del Consiglio di
Stato.
Nei casi straordinari non preveduti dai regolamenti, se

la spesa da farsi ad economia superi le lire 4000, è neces-

sario il parere del Consiglio di Stato.
Quando la spesa era preveduta in una somma minore

di lire 4000, ed il fatto provi che la somma nonbasti, dovrà
procedersi nel modo determinato dall'art. 14.
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TITOLO II.

Della Oontabilitla generale dello Stato,
CAPITOLO I. -- BlSPOSfZiOni ¶€4874//.

Art. 17. Alla immediata dipendenza del Ministro del
Tesoro sarå una Ragioneria generale ed una Direzione ge-
nerale del Tesoro.

Art. 18. La Ragioneria generale con metodo di scrittura
doppia riassumerà e terrå in evidenza i risultati dei conti
delle pubbliche entrate accertate, riscosse e versate e delle
spese impegnate, ordinate e pagate, in relazione non solo
ai capitoli del bilancio, ma anche ai vari servizi e alla re-
sponsabilità di ciascuna Amministrazione.
Riassumerk altresi e terra in evidenza le variazioni che

si verificano nella consistenza del patrimonio mobile ed
immobile dello Stato. Al quale effetto sarà determinato dal
regolamento il modo col quale dalle varie Amministrazioni
dovranno essere trasmesse e comunicate alla Ragioneria
generale le copie degl'inventari o prospetti dimostrativi e
sommari del risultato dei medesimi e quello delle corrispon-
denti variazioni.
Art. 19. La Ragioneria generale è incaricata di prepa-

rare le situazioni finanziarie e di predisporre sulle propo-
ste e cogli elementi che i singoli Ministeri dovranno tra-
smettere a quello del Tesoro, il progetto del bilancio di
previsione dell'esercizio seguente, il progetto di legge per
l'assestamento del bilancio preventivo dell'esercizio in corso
e il rendiconto generale dell'esercizio scaduto, da sottoporsi
all'approvazione del Parlamento.
Art. 20. Gli uffizi di ragioneria presso le Amministra-

zioni centrali terranno le loro scritture coordinate con la
scrittura della Ragioneria generale e in corrispondenza con
essa, ed a questo effetto saranno sottoposti alla vigilanza
del ragioniere generale.
Il regolamento indicherå i conti o prospetti sommari e

gli altri elementi che, a determinati periodi, le ragionerie
speciali debbono trasmettere alla Ragioneria generale; e
stabilirà il modo pel quale resti assicurato presso la me-
desima il riscontro contabile di tutta la gestione fmanziaria
dello Stato.

Art. 21. La Ragioneria generale é retta da un ragioniere
generale, il quale sarà personalmente responsabile della
esattezza e prontezza delle registrazioni contabili.
La nomina dei ragionieri sarå fatta sopra proposta del

1\Iinistro del Tesoro, d'accordo col Ministro, cui la ragio-
neria è addetta.
Art 22. Il direttore generale del Tesoro invigila alla ri-

scossione delle imposte dirette, in conformitå del bilancio
e delle leggi vigenti, e alla riscossione di ogni somma do-
vuta direttamente al Tesoro, e sopraintende al versamento
di tutte le entrate nelle casse di esso Tesoro; provvede al
movimento dei fondi; ammette a pagamento i mandati spe-
diti dai Ministeri; provvede al pagamento delle spese fisse,
e tiene esatta registrazione delle operazioni finanziarie di
Tesoreria, che gli sono ordinate dal Ministro del Tesoro.
II, regolamento indicherå i registri ausiliari, oltro al gior-

Hale e libro nyastro a scrittura doppia, che dovranno es-

sere tenuti presso la Direzione generale del Tesoro.

CAPITOLO IÍ. -• .D€ll'ann0 jh3dnZidriO O ($65 Ì)ildnCl0
di precisione.

Art. 23. L'anno finanziario comincia col 16 luglio e ter-
mina col 30 giugno dell'anno seguente.
Art. 24. L'anno finanziario comprende :
a) Il conto del bilancio;
b) Il conto generale del patrimonio dello Stato.

Art. 25. Sono materia del conto del bilancio:
1. Le entrate accertate e scadute dal lo luglio a tutto

giugno;
2. Le spese ordinate e liquidate e quelle impegnate

nello stesso periodo di tempo, in virtù di decreti corredati

delle necessarie giustificazioni e registrati alla Corte dei
conti, le quali saranno imputate nei modi e nelle forme
prescritte dal regolamento;

3. Le riscossioni degli agenti, i versamenti nelle casse
del Tesoro e i pagamenti effettuati nel periodo suindicato.
Art. 26. Sono materia del conto generale del patrimonio

dello Stato, oltre le variazioni che apporta in esso l'eser-
cizio del bilancio, anco tutte quelle che per qualsiasi altra
causa, durante il suindicato periodo, si verificassero nelle
varie consistenze patrimoniali.
Art. 27. Nel mese di novembre il Ministro del Tesoro

presenterå al Parlamento già stampati:
1. II bilancio di previsione dell'esercizio seguente;'
2. Un progetto di legge per l'assestamento del bilancio

preventivo delfesercizio in corso;
3. Il rendiconto generale dell'esercizio scaduto il 30

giugno precedente.
Art. 28. Il bilancio di previsione per l'esercizio seguente

consterã dello stato di previsione della entrata e di quelli
della spesa, distinti questi ultimi per Ministeri.
Siff'atti stati di previsione saranno accompagnati da un

riepilogo dal quale emergano i risultati complessivi di essi.
Gli stati di previsione saranno approvati con altrettante

leggi separate.
Il riepilogo sarå approvato colla legge relativa allo stato

disprevisione dell'entrata.
Art. 29. Il progetto dI legge per l'assestamento del bi-

lancio dell'esercizio in corso comprenderå:
1. Il prospetto dei capitoli del bilancio da variarsi, sia

per le leggi giå votato dal Parlamento, sia per nuove oc-
correnze, ovvero per prelevamenti giå approvati sul fondo
di riserva;

2. Il riepilogo del bilancio di previsione, rettificato
colle modificazioni e aggiunte risultanti dalle variažioni
suddette.
Vi sara unita la presunta situazione delle attiyitå e pas-

sività dell'Amministrazione del Tesoro alla fine dell'eser-
cizio.

Art.40. Colla legge di Assestamento del bilancio, si ap-
provano i capitoli portanti variazioni e il riepilogo del bi-
lancio di previsione rettificato, nonchè i provvedimenti
che abbisognassero per assicurare il .pareggio delle entrate
colle spese.
Art. 31. Dopo approvata la logge per l'assestamento del

bilancio, il Ministro del Tesoro compilerå, per distribuirsi
ai membri del Parlamento, una tabella esplicativa, nella
quale per ogni capitolo del bilancio saranno indicate:

1. Le somme approvate col bilancio di previsione, di
che all'art. 28 ;

2. Le variazioni a¡iprovate colla legge di assestamento
del bilancio ;

3. Le somme che dopo queste variazioni costituiscono
la definitiva previsione di competenza;

4. I residui attivi e passivi lasciati dal precedente eser-
cizio, risultanti dal rendimento di conti;

5. La previsione di cassa.
Art. 32. Il conto dei residui del bilancio sarå tenuto

sempre distinto da quello della competenza, in modo che
nessuna spesa afferente ai resídui possa essere imputata
sul fondo della competenza, o viceversa.
I residui passivi non pagati in un quinquennio s'inten-

dono perenti agli effetti amministrativi.
Possono perb riproporsi in un capitolo speciale del bi-

lancio successivo.
Art. 33. Se al tempo indicato nel precedente articolo 27
il Parlamento non fosse riunito, il bilancio di previsione
per l'esercizio seguente e il progetto di legge di assesfa-
mento del bilancio dell°anno in corso saranno stampati e
distribuiti ai membri di esso.
E se la Camera dei deputati fosso stata disciolta saranno

pubblicati per riassunto nella Gazzetta 07/iciale del Regno
e presentati alla nuova tosto che sia costituita.



1240 GAZZET1'A UFFI(ITALE DEL REGNO D' ITAIJA

Art. 34. Le entrate e le spese si distinguono in ordina-
rie e straordinarie, e le spese ordinarie in fisse e variabili.
Le entrate e le spese, cosi ordinarie come straordinarie,

sono ripartite in capitoli.
Le spese straordinarie derivanti da causa nuova, le quali

eccedano la somma di lire 30,000, debbono essere approvate
con legge speciale, perchè possano essere tutte o in parte
comprese nei bilanci.
Art. 35. È vietato il trasporto da un capitolo all'altro dei

fondi a ciascuno assegnati dalle leggi del bilancio di pre-
visione e da quella di assestamento del bilancio medesimo.
Art. 36. Approvato il bilancio di previsione per l'esercizio

seguente, ciascun Ministro ripartirà definitivamente in ar-

ticoli la somma stanziata in ciascun capitolo.
Tuttavia sarà sempre in facolta di ciascun Ministro tra-

sportare da un articolo all'altro i fondi a ciascuno di essi
assegnati.
Tanto la ripartizione in articoli quanto il trasporto di

fondi da un articolo all'altro, saranno approvati con decreto
Ministeriale da essere registrato alla Corte dei conti.
Art. 37. Dopo approvata la legge per l'assestamento del

bilancio qualunque nuova spesa non potra essere autoriz-
zata che pel legge speciale.
Nelle proposte da presentarsi al Parlamento saranno in-

dicati i mezzi per provvedere alle spese nuove.
Art. 38. Per provvedere alle deficienze che si manife-

stassero nelle assegnazioni del bilancio, sarannð inscritte
in due capitoli una somma sotto la denominazione Fondo
di riserva per le spese obbligatorie e d'ordine, ed un'al-
tra sotto la denominazione ; Fondo di riserva per le spese
impreviste.
Per gli effetti di questa disposizione nella legge annuale

del bilancio sarå unito l'elenco delle spese obbligatorie e di
ordine. .

La prelevazione delle somme dal fondo di riserva per le
spese d'ordine ed obbligatorie e la loro inscrizione ai vari
capitoli del bilancio sara fatta per decreti del Ministro del
Tesoro registrati alla Corte dei conti.
La prelevazione di somme dal fondo di riserva per le

spese impreviste, e la loro iscrizione ai vari capitoli del
bilancio, o ad un capitolo nuovo, seguirà per decreti Reali
promossi dal Ministro del Tesoro dopo deliberazione del

Consiglio dei Ministri. Questi decreti saranno inscriti nella
Raccolta degli atti del Governo e pubblicati nella Gazzetta
D//iciale del Regno entro dieci giorni dalla loro registra-
zione alla Corte dei conti. Se la spesa imprevista occorre

quando siede il Parlamento, essa sará autorizzata per legge.
Ove questa non disponga diversamente, la somma autoriz-
zata per legge sari dedotta da quella portata in bilancio
per le spese impreviste.
Le prelevazioni fatte sino all'epoca prescritta dall'articolo

27 della presente legge per la presentazione al Parlamento
del progetto di legge per l'assestamento del bilancio di

previsione dell'esercizio in corso verranno, a senso dell'ar-
ticolo 29, comprese nel progetto medesimo, c s'intenderanno
approvate colla sanzione di esso.

Le altre prelevazioni che potranno avvenire dopo l'epoca
anzidetta saranno presentate per l'approvazione al Parla-
mento alla prima sua convocazione.
Art. 39. Le maggiori spese a cui non possa provvedersi

nella forma espressa all'articolo precedente, debbono essere
autorizzate per legge nel modo stabilito all'art. 34.
Per decreto Reale si potranno perb aumentare i capitoli

di spesa relativi ai titoli di Debito Pubblico dello Stato,
a tenore delle leggi ricevuti in pagamento e destinati alla
estinzione.

CAPrrOLO III. - DBll6 8%ffdl8 48150 SlßlO.

Art. 40. I direttori generali del demanio e tasse, delle
gabelle, delle poste, dei telegrafi e delle imposte dirette ed
indirette, non che i caþi degli uffizi provinciali finanziari,

sotto la personale loro responsabilitå, provvederanno, nei
limiti delle rispettive loro attribuzioni, affinchè prontamente
ed integralmente sia fatta la riscossione delle entrate.
Art. 41. Nei modi stabiliti dal regolamento i tesorieri do-

vranno mensilmente trasmettere al direttore generale del
Tesoro il conto dei versamenti effettuati nelle loro casse,
e gli agenti di riscossione dovranno, nei termini e nei modi
stabiliti anche dal regolamento, trasmettere alle Ammini-
strazioni da cui dipendono i conti debitamente giustificati,
delle riscossioni e dei versamenti effettuati.
Art. 42. Per tutto ciò che riguarda le riscossioni ed il

versamento del danaro, nei modi e termini stabiliti dai re-
golamenti, gli agenti di riscossione saranno sottoposti alla
vigilanza della Direzione generale del Tesoro.
Art. 43. Le somme riscosse per qualsivoglia titolo da

tutti coloro che ne sono incaricati debbono essere inte-
gralmente versate nelle casse del Tesoro, nei termini sta-
biliti (Ialle leggi e regolamenti vigenti, e dal regolamento
che sark fatto in esecuzione della presente legge. Il danaro
sará accompagnato da un conto sommario di cassa.

Art. 44. Quando col danaro incassato i percettori d' im-
poste abbiano, a ció autorizzati, estinto mandati o Buoni

sopra mandati a disposizione, o pagate spese fisse od altre

spese, secondo le norme stabilite dal regolamento, giustifi-
cheranno i relativi pagamenti colla produzione dei detti
mandati e Buoni regolarmente quietanzati, e dei documenti
di pagamento delle altre spese.
Se non possono o non sanno scrivere, i titolari di man-

dati od altri recapiti, s' intenderanno questi regolarmente
quietanzati, quando portino un segno di croce fatto dai ti-
tolari alla presenza del pagatore e di due testimoni da lui
conosciuti, che sottoscriveranno.
L'importo dei detti mandati e Buoni quietanzati, e delle

spese fisse e delle altre spese pagate, sarã, per gli effetti
del corrispondente discarico dei percettori, considerato come
danaro da essi versato.
Il discarico dei percettori e tesorieri non opera pure di-

scarico per coloro che hanno emesso su di loro mandati o
Buoni di pagamento, e che devono giustificare il loro ope-
rato nel conto mensile che sono obbligati di rendere.

CAPITOLo IV. - Della spesa dello Stato.

Art. 45. I Ministri ordinano le spese nei limiti dei fondi
assegnati in bilancio.
Non possono i Ministri valersi di entrate o profitti di

qualsiasi provenienza per accrescere gli assegnamenti fatti
in bilancio per le spese dei rispettivi servizi.
Art. 46. Prima che sia emesso da un Ministero un man-

dato di pagamento sará verificata la causa legale e la giu-
stificazione della spesa, sarå liquidato il conto, e sará pure
vérificato che non sia violata alcuna legge e che la somma

da pagarsi sia nei limiti del bilancio e ne sia fatta la giusta
imputazione, secondo che essa appartiene al conto delle
competenze o a quello dei residui, al relativo capitolo,
che deve essere sempre indicato nel mandato.
Ogni mandato é firmato dal Ministro o da chi sarå da lui

designato. Dovrà pure essere firmato dal capo della Ragio-
neria istituita presso ciascun Ministero, il quale apporrå il
visto al mandato quando lo riconosca regolare nei sensi
suesposti.
Il mandato sarå trasmesso alla Corte dei conti, che lo

registrerå e vi apporrà il suo visto, quando riconosca che

per esso non sia violata alcuna legge, che sia fatta giusta
imputazione all'esercizio ed al capitolo del; bilancio indicati
nel mandato e che la somma non ecceda i limiti di esso.
Il mandato col visto della Corte dei conti passa al diret-

tore generale del Tesoro, che lo ammette a pagamento,
compartendone gli ordini al tesoriere, cassiere o percettore,
che lo deve estinguere.
La Direzione generale del Tesoro trasmettera giornal-

mente alla Ragioneria generale una nota - del complessivo
montare dei mandati ammessi a pagamento per ciascun ca-
pitolo del bilancio di ogni Ministero.
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Art. 47. I Ministri potranno aprire crediti mediante man--
dati a disposizione di funzionari da essi dipendenti:
1. Pel pagamento di quelle fra le spese di riscossione

delle entrate, delle quali sarå unito ' l'elenco alla legge di
approvazione dei bilanci di previsione della spesa, salvo cið
che è stabilito per le vincite al lotto.
2. Per acquisti, servizi e forniture ad economia, quando

non sia necessario provvedervi con mandati di anticipa-
ztone.
3. Per pagamento di spese fisse od indenniti quando non

siano prestabilite in somma certa.
Le spese di giustizia penale e quelle per le vincite al

lotto saranno fatte nel modo prescritto dal regolamento,
ma dovranno giustificarsi com'è prescritto dagli articoli
44 e 55.

Art. 48. I funzionari si civili che militari, a cui disposi-
zione siano stati emessi mandati, potranno valersene me-

diante Buoni a matrice a favore dei creditori, e non mai a
favore di se stessi.
Nei Buoni saranno indicati il nome e cognome delle parti

prendenti, l'oggetto dei pagamenti, le somme in conto od a
saldo, e il numero del mandato a disposizione, al quale si
riferiscono.
Saranno altresi rivestiti delle formalitå prescritte dal re-

golamento.
Art. 49. Ogni mese i funzionari delegati, di cui è cenno

nell'articolo precedente, presenteranno i conti delle somme
erogate coi documenti giustificativi, a norma delle prescri-
zioni del regolamento, per gli effetti della loro revisione,
e per essere trasmessi di poi alla Corte dei conti.
I funzionari delegati sono personalmente responsabili

della regolarità delle spese approvate e disposte ; gli agenti
pagatori, della regolarità del pagamento.
Art. 50. Nessun mandato a disposizione potra essere spe-

dito per una somma maggiore di lire 30,000.
Art. 51. I Ministri potranno anche emettere mandati di

anticipazione per spese da farsi ad economia, per somma

però che non ecceda le liro 30 mila; e così anche mandati
di anticipazione per le competenze dei corpi dell'esercito e

della marina, regolate secondo il bisogno, non che per tutte
le somme da pagarsi all'estero e per fornire i fondi di

spesa alle Legazioni, Consolati e Missioni all'estero ed alle
navi viaggianti fuori Stato; e ciò sempre nei limiti fissati
nel bilancio.
Nei mandati di anticipazione per spese da farsi ad eco-

nomia sarå sempre fatto riferimento al regolamento appro-
vato con decreto Reale, di cui è detto al paragrafo 1 del-
ticolo 16 della presente legge, ferma la eccezione contem-

plata dal paragrafo 2 dello stesso articolo. •

Il modo del pagamento del Debito Pubblico nell'interno
dello Stato ed all'estero è stabilito dal regolamento, e la

giustificazione di questo pagamento sará fatta ogni sei mesi.
Art. 52. Quando la spesa fatta sopra un mandato a di-

sposizione o fatta ad economia sia giustificata per due terzi
della somma dell'antecedente mandato, se ne potrà accor-

dare una successiva la quale, col residuo dell'anteriore,
non ecceda il limite fissato nei precedenti Articoli 50 e 51.
Art. 53. La giustificazione delle spese pagate sopra man-

dati di anticipazione sarå fatta com'è detto all'articolo 49.
Per le competenze dei corpi e stabilimenti militari di

terra e di mare potrå essere data al termine di ogni tri-
mestre.
La erogazione dei fondi trasmessi all'estero sará provata

tosto dopo che siano stati effettuati i pagamenti per ser-
vizi, pei quali fu emesso il mandato di anticipazione, ed a
norma di quanto verrà prescritto dal regolamento.
Art. 54. Tanto i mandati a disposizione quanto quelli di

anticipazione, per essere ammessi a pagamento dal direttore
generale del Tesoro, dovranno, come gli altri contemplati
all'articolo 46, avere la firma del Ministro o del suo dele-

gato e quella del ragioniere, ed essere stati registrati alla
Corte dei conti.
Anche nei mandati contemplati in quell'articolo s'indi-

cheranno la somma, l'oggetto della spesa ed il capitolo del
bilancio cui questa si riferisce.
Art. 55. Il pagamento delle spese fisse, cioè degli stipendi

degli impiegati, . delle pensioni, dei fitti e di simili spese,
d'importo e scadenze fissi ed accertati, potrå seguire sopra
ruoli o prospetti emessi dalla Direzione generale del Tesoro,
i quali ruoli, firmati dal direttore generale, saranno regi-
strati alla Corte dei conti, e quindi trasmessi dal direttore
generale suddetto ai tesorieri provinciali. Questi, colla guida
dei detti ruoli, pagheranno i creditori o li faranno pagare
dai contabili subalterni nel modo che sari prescritto dal
regolamento, che indicherå pure i documenti da essere

presentati dai creditori ai contabili pagatori.
Le giustificazioni dei pagamenti delle spese fisse saranno

date alla Corte dei conti coi conti mensili che devono ren-
dere coloro che avranno eseguito i pagamenti stessi.
Art. 56. Non si fará luogo a registrazione di un mandato

di pagamento da parte della Corte dei conti, ed il di lei
rifiuto annullerå il mandato, quando si tratti di spesa che
ecceda la somma stanziata nel relativo capitolo del bilancio,
e non vi si possa far fronte col fondo di riserva.
Sari pure assoluto il rifiuto della Corte, quando, secondo
il di lei giudizio, l'imputazione della somma portata dal

mandato sarebbe riferibile ai residui piuttosto che alle com-
petenze, o a queste piuttosto che a quelli, ovvero ad un
capitolo già esaurito del bilancio e non a quelli indicati
nel mandato dal Ministero, che lo ha emesso.

È di conformitä modificata,\quanto alla registrazione dei
mandati di pagamento, la disposizione dell'articolo 14 della

legge 14 agosto 1862, n. 800.
Art. 57. Sotto la più stretta responsabilitå personale del

tesoriere centrale e di tutti i tesorieri provinciali, cassieri
e percettori, non sarå in neysun caso mai Ipagata alcuna

somma, i cui mandati, ruoli di spese fisse e Buoni di pa-
gamento sopra mandati a disposizione non siano rivestiti
delle formalitå richieste dagli articoli 46, 48, 54 e 55 della
presente legge, salvo il disposto degli articolf 47 e 51.
L'emissione ed il pagamento dei così detti mandati prov-

visori, da parte dei Ministri o di qualsiasi altro impiegato
da essi dipendente, sono assolutamente vietati.
La disposizione di quest'articolo non concerne il movi-

mento dei fondi, che a norma dell'articolo 22 sarã fatto
con ordinazione del direttore generale del Tesoro.

Art. 58. I ragionieri presso i Ministeri e gli ordinatori
secondari, a cui favore furono emessi mandati a disposizione
ed i funzionari che ricevettero somme sopra mandati di an-
ticipazione, saranno giudicabili dalla Corte dei conti nei
modi determinati dal capitolo 5 della legge 14 agosto.1862,
n. 800, e saranno passibili di condanna, se nell'esercizio

delle funzioni loro attribuite dagli articoli 46, 48, 49, 53 e
54 della presente legge, contravverranno per la loro colpa
o negligenza agli obblighi loro demandati ed alla presen-
tazione dei conti a cui sieno tenuti.

La registrazione fatta di un mandato alla Corte dei conti
non libera la responsabilità del ragioniere presso il Mini-
stero che lo emise, per quanto riguarda la giustificazione
della spesa e l'accertamento della somma per la quale fu

emesso il mandato.
Ove il ragioniere non creda di firmare per qualsiasi mo-

tivo di irregolaritå un mandato, ne riferirã direttamente
al Ministro, ed ove questi creda di approvarne la emissione
darà un ordine in iscritto al ragioniere, il quale dovrà

eseguirlo. Nel giustificare perb il suo operato presso la
Corte dei conti, esso poträ unire l'ordine del Ministro, e
la Corte dei conti, nel rapporto diretto al Parlamento, sui
mandati registrati con riserva, indicherå anche quelli pei
quali siavi stato un ordine speciale dei Ministri.
La sezione della Corte dei conti a cui sarå affidato il

giudizio sulla responsabilità dei ragionieri e degli ordina-
tori secondari, sará una sezione diversa da quella cui è
affidato il controllo preventivo a senso degli articoli 46 e

54 della presente legge.
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Art. 59. Potranno eff'ettuarsi dopo il lo luglio, anche prima
dell'approvazione del rendiconto generale dell'esercizio chiuso
il 30 giugno, le spese autorizzate col bilancio dell'anno pre-
cedente, che vennero impegnate e non pagate prima della
chiusura di esso, nei limiti perb soltanto della somma per
effettivi residui passivi risultati al 30 giugno ed osservate
le prescrizioni e formalità portate dagli articoli 46, 48, 54
e 55 della presente legge.
I mandati, che gik fossero stati regolarmente emessi du-

rante l'esercizio del precedente anno finanziario, saranno

pagabili anche dopo la scadenza di esso, osservate perb le
prescrizioni e le formalitå di sopra indicate.

Qualora codesti mandati non fossero pagati nemmeno nel-
l'anno finanziario successivo a quello in cui vennero emessi,
s' intenderanno definitivamente annullati, salvo il diritto al
creditore di chiederne la rinnovazione, se ed in quanto il
suo diritto non sia prescritto secondo le disposizioni del
Codice civ.ile o di leggi speciali, e salvo altresi il disposto
dall'articolo 32 della presente legge.
Art. 60. Nei casi dalla legge permessi i pignoramenti,

sequestri, le opposizioni, le cessioni o delegazioni relative
a somme dovute dallo Stato, e qualunque altro atto che
abbia per iscopo d'impedire e di trattenere il pagamento,
debbono essere notificati al direttore generale del Tesoro,
che ne darå corrispondente notizia alla Corte dei conti ed
all'ufficiale incaricato del pagament6.
Quando un mandato sia giå stato ammesso a pagamento

dal direttore generale del Tesoro prima della notificazione,
questa sara di nessun effetto.
Potrà per altro il creditore fare tale notificazione all'uf-

f1ciale incaricato del pagamento.
Le cessioni e le delegazioni debbono risultare da atto

pubblico o da scrittura privata autenticata da notaio.

Art. 61. Gli atti contemplati nell'articolo precedente deb-
bono indicare il titolo e l'oggetto del credito verso lo Stato
che si vuol colpire.
Non si possono colpire con un solo atto crediti verso

Amministrazioni diverse.
Per le somme dovute dallo Stato per somministrazioni,

forniture ed appalti di pubblico servizio, saranno osservate
le disposizioni dell'articolo 9 della legge del 20 marzo 1865,
allegato E, e degli articoli 351 a 355 della stessa legge,
allegato F.
Art. 62. L'emissione dei Buoni del Tesoro ed il limite

massimo della somma che puð tenersene in corso sono sta-
biliti dalle leggi annuali di approvazione dei bilanci e dalle
leggi speciali.
I Buoni non possono essere rilasciati che mediante l'ef-

fettivo versamento della corrispondente somma nelle casse
dello Stato.
Ferma anche per l'emissione dei Buoni del Tesoro l'os-

servanza del riscontro preventivo della Corte dei conti,
verranno date per questo ramo di gestione le norme spe-
ciali nel regolamento.
Art. 63. Le disposizioni che possono occorrere pel ser-

vizio dell'esercito e dell'armata sul piede di guerra sono
date con speciali regolamenti.

CAPrrOLO V. - D8gli agênti dell'AmministPG f0RC
che maneggiano valori dello Stato.

Art. 04. Gli agenti dell'Amministrazione, che sono inca-
ricati delle riscossioni e dei pagamenti, o che ricevono
somme dovute allo Stato o altre, delle quali lo Stato di-
venta debitore, o hanno maneggio qualsiasi di pubblico de-
naro, ovvero debito di materia, ed anche coloro che si in-
geriscono senza Iwala autorizzazione negli incarichi attri-
buiti ai detti age i, dipendono rispettivamente dai vari
Ministeri, e sono sono la vigilanza del Ministero del Te-
soro e la giurisdizione della Corte dei conti.

Sono anche sottoposti alla vigilanza del Ministro del Te-
soro e alla giurisdizione della Corte dei conti gl'impiegati

dipendenti dai vari Ministeri, ai quali sia dato l'incarico di
fare esazioni di entrate di qualunque natura o prove-
nienza.

Art. 65. Ove la legge, nell'istituire gli ufflci dei gerenti
del pubblico denaro, o di qualunque altro valore o materia,
non abbia determinato se debbano, in qual misura ed in
qual modo, prestar cauzione, questa verrå determinata,
sentito previamente il Consiglio di Stato, per mezzo di, de-
creto Reale, da essere registrato dalla Corte dei conti per
gli effetti del capitolo III, titolo II, della legge 14 agosto
1862, n. 800.
Art. 66. Presso ognuna delle Casse provinciali e presso

la Cassa centrale vi sarà un controllore, che eserciterà le
sue funzioni a. norma delle prescrizioni del regolamento.
Dovranno eseguirsi verificazioni di cassa almeno una

volta al mese, a mezzo degli ispettori di Tesoreria, e veri-
ficazioni straordinarie ogniqualvolta il direttore generale
del Tesoro lo richieda.
Sara redatto processo verbale di ogni verificazione di

cassa, colla firma degli intervenuti.
Art. 67. Gli ufficiali pubblici stipendiati dallo Stato, e

specialmente quelli ai quali è commesso il riscontro e la
verificazione delle Casse e dei magazzini, dovranno rispon-
dere dei valori che fossero per loro colpa o negligenza
perduti dallo Stato.

A tale effetto essi sono sottoposti alla giurisdizione della
Corte dei conti, la quale potrå porre a loro carico una

parte o tutto il valore perduto.
Art. 08. Le funzioni di ordinatore di spese e di paga-

menti per conto dello Stato, e quelle di agente per l'ese-
cuzione del servizio, sono incompatibili colle altre di rice-
vitore, di pagatore o di magazziniere, eccetto il caso di

spese per servizi eseguiti in via economica, retti da spe-
ciali regolamenti.
Art. 69. Nei casi di deficienza accertata dall'Amministra-

zione o di danno arrecato all'erario per fatto o per omis-
sione imputabile a colpa o negligenza dei contabili e di
coloro di cui negli articoli 61 e 67, la Corte dei conti potrå
pronunziare tanto contro di essi, quanto contro i loro fide-
iussori, anche prima del giudizio sul conto.
Quando i conti sieno fatti compilare di ufficio dall'Ammi-

nistrazione, la Corte procederà alla revisione giudiziaria
dei medesimi, ritenendoli come presentati dai contabili,
semprechè invitati questi legalmente a riconoscerli e sot-
toscriverli, non l'abbiano fatto nel termine prefisso.
Art. 70. Appena terminato l'anno finanziario ciascun Mi-

nistero, per cura del capo della propria ragioneria, compi-
lera jl conto consuntivo della propria amministrazione.

Questo conto dovra essere trasmesso alla Ragioneria ge-
nerale, non più tardi del giorno 30 settembre successivo
al termine deil'anno finanziario. E non più tardi del 25
del susseguente mese di ottobre il Ministro del Tesoro do-
vra, per cura del ragioniere generale, trasmettere alla
Corte dei conti il rendiconto generale dell'esercizio sca-

duto il 30 giugno precedente.
Art. 71. Il rendimento dei conti dello Stato sarã diviso

in due parti.
La prima parte riguarda il conto consuntivo del bilancio

in relazione ai capitoli del medesimo, e comprende :
a) le entrate cliettive della competenza dell'anno, ac-

certate e scadute, riscosse o rimaste da riscuotere ;
b) le spese etiettive della competenza dell'anno accer-

tate, pagate o rimasta da pagare;
c) l'entrata e la spesa per movimento di capitali o co-

struzioni di strade ferrate;
d) le partite di giro ;

c) la gestione dei residui attivi e passivi degli esercizi
anteriori;
f) la dimostrazione dello sommo incassate e pagate

dal Tesoro per ciascun capitolo del bilancio;
g) il conto totale dei residui attivi e passivi che si

tramandano all'esercizio prossimo venturo.
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La seconda parte di rendimento di conti abbraccia il
conto generale del patrimonio dello Stato, colle variazioni
che hanno subito :

a) le materie proprie deleconto del Tesoro;
b) le attività e passività disponibili;
c) le attivitå e passivita proprie delle gestioni dei ma-

gazzini e dei depositi istituiti per le dotazioni dei vari ser-
vizi, in relazione coi capitoli del bilancio;

d) i beni mobili, immobili, crediti, titoli di credito e le
passiviti dello Stato, tanto rapporto al movimento dei ca-

pitali inscritti nel bilancio, quanto in relazione a qualun-
que altra causa.

Il rendimento dei conti dello Stato avrà inoltre a cor-

redo la dimostrazione dei vari punti di concordanza tra la
contabilità del bilancio e quella patrimoniale, nonchè tutti
quei conti speciali, che saranno necessari a meglio chia-
rire ed illustrare i risultamenti dei singoli servizi. Faranno
parte di siffatti conti speciali quelli: pel movimento gene-
rale di cassa; per l'amministrazione dell'Asse ecclesiastico;
per la gestione delle aziende di privativa ; per le opera-
zioni di credito; per la emissione e pagamento dei Boni e

vaglia del Tesoro; delle principali officine e degli stabili-
menti di proprietå dello Stato; delle Casse di risparmio
postali e di qualsiasi altra azienda ed operazione in cui sia
impegnata la sostanza erariale.
Art. 72. La Corte dei conti, dopo di avere riveduto il

rendiconto generale e i documenti a corredo, di cui è detto
nell'articolo antecedente, ne fa relazione motivata al Par-

lamento e la trasmette al Ministro del Tesoro, affinchè

questi possa presentarla al Parlamento stesso insieme al

rendiconto ed agli altri documenti indicati nell'articolo 28

e nel termine per essi prescritto nell'articolo 27.

Art. 73. Entro il mese di decembre il Ministro del Te-

soro farà la esposizione finanziaria.
Art. 74. Il Governo del Re, sentito il parere della Corte

dei conti e del Consiglio di Stato, modificherå il regola-
mento approvato con decreto Reale 4 settembre 1870, nu-
mero 5852 e successivi, in quanto possa occorrere per
mettere le disposizioni regolamentari relative all'Ammini-

strazione e Contabilità generale in armonia colle disposi-
zioni organiche della legge.
Art. 7õ. La presente legge andrå in vigore col lo luglio

1884.

Art. 76. È derogato ad ogni disposizione contraria alla

presente legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 17 febbraio 1884.

UMBERTO.

A. AIAGLIANI.

Visto, Il Guardasigil¿i: Swou.

Il Numero 2011 (Serie 39 della Raccolta ugiciale delle leggi e

dei decreli dei Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della 3iazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dellTnterno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri,
Veduta la domanda del comune di Fiumefreddo per la

sua separazione dalla sezione elettorale di Mascali, e per la
sua costituzione in sezione elettorale autonoma ;

Veduta la tabella generale delle sezioni dei Collegi elet-
torali, approvata col R. decreto del 24 settembre 1882,
n. 997 (Serie 3a) .
Visto l'articolo 47 della legge elettorale politica 92 gen-

naio 1882 ;
Bitenuto che il comune di Fiumefreddo ha 341 elettori

politici,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il comune di Fiumefreddo è separato dalla sezione elet-
torale di Mascali, ed è costituito in sezione elettorale auto-
noma del 26 Collegio di Catania.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 16 marzo 1884.

UMBERTO.
DEPRTTIS.

Visto, Il Guartlasigilli: SWF.LLL

1P

IL Numero 2058 (Serie 39 della Raccolta ugiciale delle leggi e

dei <lecreti del Regno contiene il seguente <leereto:

UMBERTO I

per grazia di Olo e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri,
Veduta la domanda del comune di Aci Bonaccorsi per

la sua separazione dalla sezione elei‡orale di Aci Sant'An-
tonio, e per la sua costituzione in sezione elettorale auto-

noma;
Veduta la tabella generale delle semioni dei Collegi elet-

torali, approvata col Regio decreto del 24 settembre 1882,
n. 997 (Serie 3a) .
Visto l'articolo 47 della legge eletterale politica 22 gen-

riaio 1882 ;
Ritenuto che il comune di Aci Bonaccorsi ha 111 elet-

tori politici ,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il comune di Aci Bonaccorsi è separato dalla sezione elet-
torale di Aci Sant'Antonio, ed è costituito in sezione elet-
torale autonoma del 2° Collegio di Catania.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 16 marzo 1884.

UMBERTO.

V¡sto, Il Gumylasigilli: SÀELLI.
ÛEPRETIS.

Errata-corrige.

Nell'inserire nella Gazzetta Ufficiale dell'l î corrente, nu.
mero 60, la legge n. 1958 (Serie 32), concernente l'esten-
sione alle vedove ed agli orfani degli assegni ai veterani
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degli anni 1848-1849, la si pubblicò con la sola firma del-
I'onorevole Ministro delle Finanze, mentre fu contrasse-
gnata anche dagli onorevoli Ministri della Guerra e della
Marina.
Perciò, dopo la firma: A. MAGLIANI, debbono seguire

queste due: FERRERO e ÜEL SANTo, onde riparare ad una
involontaria omissione.

MINISTERO DELLA GUERRA

Notiilcazione.
Si fa noto a coloro che possono avervi interesse che la

Commissione nominata con Regio decreto 18 gennaio 1880,
per l'esecuzione della legge 4 dicembre 1879, ha ripreso
le sue funzioni per gli effetti della legge 2 corrente mese,
n. 1958 (Serie 3a)
(I signori direttori deglialtri periodici sono pregati di

riprodurre la presente).

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Il giorno 18 corrente mese sarå aperta al pubblico, nelle
sale a pianterreno (ah sinistra) del palazzo dell'Esposizione
delle Belle Arti, la Mostra dei progetti dell'Ospedale Poli-
clinico da edificarsi in Roma.
Il pubblico sara ammesso a visitare la Mostra dalle ore 10

antimeridiane alle ore 5 pomeridiane, nel detto giorno e nei

giorm successivi.

Roma, 16 marzo 1884.

ROMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI
Disposizioni fatte nel personale dell'Amministrazione
di pest, misure e del saggio di metalli preziosi:
Con due distinti decreti Reali, portanti la data 17 feb-

braio 1884, vennero fatte le seguenti promozioni nel per-
sonale dei pesi, delle misure e del saggio dei metalli pre-
ziosi:

Garbarino Simone, verificatore di 5a classe, promosso, per
i merito, alla 4a classe ;

Jaccazio Alberto, id. di Ga classe, promosso, per merito, alla
5a classe ;

Messina Antonino, id. di 6a classe, promosso, per merito,
alla 5a classe;

Scelzi Michele, allievo verificatore, promosso, per merito,
a verificatore di 6a classe;

Vitalo Giuseppe, id. id., promosso, per merito, a verifica-
tore di 6a classe ;

Bianchetti Francesco, verificatore di 4a classe, promosso,
per anzianità, alla 3a classe;

Sella Carlo, id. di 4a classe, promosso, per anzianità, alla
3a classe ;

Serra Gian Giacomo, id. di 5a classe, promosso, per anzia-
nitå, alla 4a classe ;

Bel Grande Beniamino, id. di 5a classe, promosso, per an-
zianità, alla 4a classe ;

Bagnoli Enrico, id. di 6a classe, promosso, per anzianitå, alla
5a classe ;

Grande Pietro, id. id., promosso, per anzianità, alla 56
classe;

Fabbricatore Federico, allievo verificatore, promosso, per
anzianità, a verificatore di 6a classe ;

Medalia Pietro, id. id., promosso, per anzianità, id. id.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Avviso.
Collo stacco della cedola scaduta il 2 gennaio ultimo

scorso, le Obbligazioni Serie .D-2, emesse dalla cessata So-
cietà delle Ferrovie Livornesi e passate a carico dello Stato
a far tempo dal lo gennaio 1882 in dipendenza del riscatto
delle Ferrovie Romane approvato colla legge 29 gennaio

1880, n. 5249 (Serie 22), rimangono prive di cedole per la
riscossione degli interessi semestrali maturabili in seguito
sulle medesime.
Avendo perciò il Ministero del Tesoro determinato che

le dette Obbligazioni vengano munite di un nuovo foglio di
cedole atte alla riscossione degli interessi semestrali decor-
renti dal 16 gennaio suddetto a tutto dicembre 1901, si
avvertono i portatori delle medesime che all'uopo, a co-
minciare dal giorno 10 aprile p. v., potranno le stesse venir
esibite a questa Direzione Generale del Debito Pubblico in
Roma direttamente, ovvero col tramite delle Intendenze di
finanza in Firenze e Livorno, mediante domanda in carta
semplice, datata e sottoscritta dall'esibitore dei titoli per
nome, cognome, paternita, e coll'indicazione altresi del suo
domicilio; nella quale domanda le Obbligazioni verranno
esattamente descritte per serie e numero ordinale progres-
sivo dal più basso al più alto, e riassunte in fine per quan-
tità e valore complessivo scritto in tutte lettere.
Delle Obbligazioni presentate verrà dall'ufficio ricevente

rilasciata analoga ricevuta, della quale poi se ne dovra fare
la riconsegna debitamente quitanzata all'ufficio stesso al-
l'atto di riavere dal medesimo le Obbligazioni depositate
corredate del nuovo foglio di cedole.

Roma, addi 15 marzo 1884.
Il Direttore Generale: Novau.

PARTE NON UFFICIALE
DIARIO ESTERO

Lord Hartington, ministro della guerra, ha annunziato,
nella seduta del 16 marzo della Camera del comuni, che
da due o tre giorni sono interrotte le comunicazioni tele-

grafiche tra Kartum e Shendy ; che un vapore arrivato

giovedi o venerdì da Kartum a Shendy sarebbe stato preso
a colpi di fucile, e che una rivolta sarebbe scoppiata tra
le tribù delle rive del Nilo.
Una lunga discussione si è impegnata poi su di una

mozione del signor Labouchère, deputato radicale di Nor-

thampton. La mozione, appoggiata dal signor H. Richard,
era concepita come appresso :

« La Camera è d'avviso che la necessità delle perdite
enormi causate dalle operazioni militari del Sudan orien-
tale non è dimostrata. »

Lord Fitz-Maurice, sottosegretario per gli affari esteri, nel
combattere la mozione del signor Labouchère, ha ricono-
sciuto che l'attacco di un vapore al nord di Kartum o la

interruzione delle comunicazioni telegrafiche con questa
città devono produrre una certa ansietà, ma, secondo lui,
sarebbe esagerato il dire che Gordon pascià si trovi in

una situazione disperata.
« Le istruzioni attuali del generale Graham, aggiùnse

lord Fitz-Maurice, non gli danno la facoltà di avanzarsi

sopra Berber. Nessun motivo permette di supporre che la

situazione di Kassala (sulla frontiera settentrionale della

Abissinia) sia precaria. Di fronte alle disposizioni amiehe-
voli del re di Abissinia, non si avrà nessuna difficoltà a

soccorrere quella piazza tostochè ne sia giunto il momento.
Una missione è stata inviata al re Giovanni, allo scopo
di sistemare le vertenze esistenti tra i governi abissino ed
egiziano.



GA22ET11 UFFIOTATP. DEI. REGNO D'ITAIJA 1845

« Il littorale del Mar Rosso deve essere posto sotto il
controllo di una potenza civile, per sopprimere la tratta
dei negri; ma l'Inghilterra non può disinteressarsi delle
condizioni del Mar Rosso, però che la comunicazione fra

quel mare e le Indie deve aver sempre un interesse per
l'Inghilterra. >
Sir C. Dilke, presidente del governo locale, deplora che

Gladstone non sia ancora ristabilito ; ma i ministri l'hanno
veduto prima della riunione del Consiglio di gabinetto che
è stato tenuto durante il giorno.

« Il clima di Suakim, disse l'oratore, non è tale che vi
si possa mantenere una grande forza inglese. È allo scopo
di evitarne la necessità che furono intraprese le operazioni
militari del generale Graham. Infatti, le truppe del gene-
rale Graham non avrebbero potuto essere richiamate, se
Osman Digma avesse conservato il suo campo a 10 miglia
da Suakim.

« Quanto alla questione della tratta degli schiavi il ge-
nerale Gordon ha informato il governo che se riuscisse a

condurre a termine lo sgombro del Sudan, desidererebbe
di recarsi nell'alto Congo, affine di prendere delle misure

per l'abolizione della tratta degli schiavi nel suo centro

principale. »

Sir C. Dilke crede che il paese non vedrebbe con sod-
disfazione la tratta degli schiavi ristabilita sulle coste del

Mar Rosso, ma la protezione dei porti non è così difficile

come si suppone.
« Il governo, concluse il rninistro, farà ogni sforzo per

amministrare gli affari del paese finchè sarà possibile; ma
se il compito dovesse essergli reso impossibile dall'opposi-
zione, esso farebbe appello al paese, ma non esclusiva-
mente sulla questione egiziana. »

Sir Stafford Northcote, rispondendo all'oratore ministe-

riale, ha insistito sulla necessità di essere informato sulla

politica del governo, ed ha chiesto se i recenti combatti-

menti avevano lo scopo di aprire la via da Suakim a Ber-
her. Aggiunse Northcote che voterebbe in favore della mo-
zione Labouchère.
Lord Hartington rispose che i ministri non erano stati

proventivamente informati della discussione che doveva a-

vere luogo sulla questione egiziana. Pare d'altronde, sog-
giunse il ministro, che essa sia stata concertata tra il si-

gnor Labouchère, membro radicale della Camera, ed it.

capo dell'opposizione. La mozione Labouchère non domanda
informazioni, ma implica un voto di biasimo. Il paese ap-

prezzerà il voto dell'opposizione che disapprova le opera-
zioni militari in Egitto.

« Il governo, prosegui lord Hartington, si richiama alle
sue precedenti dichiarazioni, e non si lascierà indurre a

fare un'altra dichiarazione che potesse nuocere agli inte-
rossi del pubblico servizio. Le forze che si trovano nelle

vicinanze di Suakim hanno probabilmente compiuto la

parte principale della loro missione, ed è probabile che

Suakim ed i porti del Mar Rosso siano ora sufficientemente
protetti ad una notevole distanza; ciò nullameno è neces-

sario di attendere e di vedere se nessuna forza ostile mi-
naccia Suakim. La marcia su Berber non è compresa nelle

istruzioni date al generale Graham.
< Ma se mi si domanda, se le sue forze non si avan-

zeranno, in nessun caso, nella direzione di Berber, io ri-
fiuto recisamente di rispondere perchè una risposta nuo-

cerebbe agli interessi del servizio pubblico. Quanto alla
nomina di Zebehr pascià, la questione è sempre oggetto
di uno scambio di corrispondenze tra Gordon pascià e sir
E. Baring, e tra quest'ultimo ed il governo. Subito che

sarà stata presa una decisione che possa essere comunicata

alla Camera senza inconvenienti, il governo si afretterà a

portarla a sua conoscenza ; ma fino a questo momento

rifiuto assolutamente di fare una dichiarazione che non
sarebbe completa. »

La mozione Labouchère è stata respinta con 111 voti
contro 94. I parnellisti hanno votato colla minoranza.

Questo voto è stato accolto con ripetuti applausi da

parte dei liberali, i quali temevano che, per l'assenza di

un gran numero dei loro amici che non si attendevano

quella discussione, il governo sarebbe rimasto in mino•

ranza.

In occasione della presentazione del progetto di trattato
anglo-portoghese relativo al Congo furono presentate alla
Camera dei comuni tre proposte.
Il signor Bourke, già segretario di Stato nel precedente

ministero, domanda si dichiari che ogni trattato che re-

stringe il libero accesso ai porti del Congo, o implica la

introduzione di tasse là dove non ne esistono, non potrebbe
essere accettato dalla Camera.
Il signor J. Bright attacca il trattato allegando che la

politica portoghese è funesta agli indigeni.
Il signor A. H. Brown, domanda che si approvi il trat-

tato nella sua integrità.

TE I...EGR.A.MMI
(AGENZIA STEFANI)

NAPOLI, 19. - Il piroscafo Sud-America, della linea La Veloce, o
arrivato alle ore 7 antimeridiane, e partirà per Venezi4 e Trieste allo

ore 4 pomeridiane.
BAHLA, 17. - Ieri sera è arrivato il piroscafo Sertvia, della Societå

Raggio, proveniente da Genova; prosegue per Rio Janeiro.
CAIRO, 19. - Le comunicazioni al di Ik di Beiber sono completa-

mente interrotte. I beduini, concentrati sulle rive del Nilo, occupano
la cataratta fra Shendy e Khartum. Il Nilo, the in questo punto è

largo soltanto undici metri, è completamente, intercettato. La tribù dei
Batakir preparasi ad attaccare Shendy.
BUCAREST, 19. - Le voci di cambiamynto di ministero sono in-

fondate.

TORINO, 19. - Il Monitore delle ßtrade Ferrate annunzia:
« Siamo autorizzati dal Comitato esecutivo a dichiarare affatto er-

ronea la voce sparsa che l'inaugurazione dell'Esposizione nazionale di
Torino possa essere ritardata. Essa avrà luogo immancabilmente il

26 aprile, con l'intervento delle Loro Maestà, delle rappresentanze, ecc.
Gli espositori debbono pertanto affrettarsi ad occupare il posto loro

assegnato, giacché il Comitato permanente è deciso di non ammettere

coloro che ciò non avessero fatto prima del 10 aprile. »
VIENNA, 19. - Il signor Mihailovich, del ministero del commercio

ungherese, fu nominato mentbro della Commissione mista austro-ita-

liana. Questa si radunera g Gorizia il 15 aprile.



1246 9.-A UITImALE DEl, REGNO D' ITAIJA

B ministro comune delle finanze, barone di Kallay, duraÀto l'estate,
si recherà a visitare la Bosnia e l'Erzegovina.
NEWCASTLE, 19. - La corazzata chinese Nankin, venuta a rice-

vere dei cannoni Armstrong, fu, detenuta nel flume dalle autoríth in•

glesi, dicesi, in causa delle ostilità tra la Francia e la China.

CAIRO, 18. - Trattasi di nominare Abd-el-Kader governatore del

Sudan.

MADRID, 19. - Gli arresti continuano. Trenta sottufficiali sospetti,
che servivano come ordinanze nel ministero della guerra, furono li-

cenziati.

LONDRA, 19. - Gladstone sta alquanto meglio, ma è probabile che

parta oggi. La sua dimissione si considera prossima per ragioni di sa-
lute e per divergenze esistenti nel gabinetto circa l'Egitto. Credesi che
Hartiogton ricostituirebbe il gabinetto.
BERNA 19.-Inseguiton domanda dell'Austr'ia-Ungheria,affinchè la

Svizzera faccia un'inchiesta sul crimun commessa a Vienna, il Consiglio
federale ordinò alle autorità cantonali di sorvegliare e prevenire i ten-
tativi criminosi. Il Consiglio fa osservare che la questione interessa

grandemente la Confederazione. Esso sarà forse obbligato ad esaminare
se debba prendere delle misure per la sicurezza interna ed esterna

della Confederazione.

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL ÈEGNO
RESOCONTO 80mlARIO -- IIercoledì 19 marzo 188&

Presidenza del Presidente Tsccmo.

La seduta è aperta alle 4 30.

Canonico, segretario, legge il processo verbale della seduta di ieri,
che e approvato.

Presentazione di un progetto di legge.

Berti, Ministro di Âgricolturae Commercio, presenta un progetto
di legge:

Spesa straordinaria per un monumento da erigersi in Roma

a Quintino Setta.

Cannizzaro propone che l'esame del detto progetto si deferisca ad

una speciale Commissione da nominarsi dal Presidente.

Brioschi propone che la Commissione che venisse nominata confor-

memente alla proposta dell'on. Cannizzaro, riferisca seduta stante.

Finali annuisce ella proposta di una Commissione speciato e alla

proposta che se ne deferisca la nomina al Presidente; ma preferi•
rebbe che essa, anzichè oggi, non essendovi urgenza, presentasse
domani la sua relazione.

Brioschi si associa al concetto del senatore Finali.

Le accennate proposte sono approvate.
Presidente proclama essere la Commissione che riferirà sul pro-

getto per il monumento al compianto Quintino Sella composta dei

senatori Brioschi, Cannizzaro, De Falco, Finali e Di Sambuy.
La seduta è levata a ore 4 314.

Ordine del giorno della seduta di domani

per le ore due pomeridiane.
Riunione in Comitato segreto peria discussione del resoconto con-

suntivo delle spese del Senato per l'esercizio 1883 (n. XIII).

Alle ore 3 popa.

Discussione dei seguenti progetti di legge:
1. Spesa per un monumento a Quintino Sella in Roma. (n. 105)
2. Seguito della discussione del progetto di Icgge: Bonificamente

delle regioni di malaria. (n. 17)
3. Perenzione di istanza nei giudizi avanti la Corte dei conti. (n. 81)
4. Spesa per il fabbricato e l'impianto del laboratorio chimico dei

tabacchi. (n. 103)

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Mercoledi 19 marzo 4884

Presidenza del Vicepresidente SPWilGATI.

La seduta comincia alle 2 e 10 minuti.

Capponi, segretario, legge il processo verbale della seduta di sabato,
che ò approvato.
Barsanti, Serailni e Sineo giurano.
Presidente annuncia essere giunto Pelenco delle registrazioni con

riserva fatte dalla Corte dei conti nella prima quindicina del mese

corrente.

Rinnovamento della votazione a scrutinio se0reto sul disegno di

legge: Spesa per un monumento a Quintino Sella in Roma.

Ungaro, segretario, fa la chiama.

Presidente proclama l'esito della votazione.

Presenti o votanti. . .
397

Maggioranza . . . .
199

Favorevoli.
. .

. .
267

Contrari.
. . .

. . 130

(La Camera approva).

Votazione per la nomina d:I Presidente della Camera.

Presidente prega gli onorevoli deputati di venire a votare man

mano che saranno chiamati.

Ungaro, segretario, fa la chiama.

Presidente (Segni di viva attenzione) proclama il seguente risul-
tato della votazione :

Presenti e votanti 434; Coppino 228; Cairoli 145; schede bian-

che 54 ; voti dispersi 7. (Commenti vivissimi.)
Proc¡ama presidente della Camera l'on. Coppino. (Conversazioni

animate.)
(La seduta è sospesa per alcuni minuti).
Magliani, Ministro de¡le Finanze, presenta la situazione del To-

soro al 31 dicembre 1883 ed un disegno di legge per maggiori spese
sul bilancio defluitivo del 1883.
Presidente. L'ordine del giorno reca: « Svolgimento di un'inter-

rogazione del deputato Bonghi al Ministro della Pubblica Istruzione.

(1/arità -- Rumori.)
Legge la domanda d'interrogazione dell'onorevole Ponghi. (Nuori

rumori)
Bonghi non crede che la Camera sia in condizione di assistere ad

una discussione alla quale manca la materia principale, perchè la

vendita della collezione Castellani è già cominciata. Propone invece si

tolga la seduta.

Presidente non posso di mio arbitrio togliere la seduta; porrò ai
voti la proposta de!l'onorevole Bonghi qualora egli v'insista.
. Ronghi se la Camera si vuol tranquillare parlerò. (Rumori)
Presidente. La Camera è tranquilla. (Continuano i rumori)
Boughi rinunzia a parlare.

Scolgimento di una risoluzione proposta dai deputati
Della Rocca e Napodano.

Giannazzi-SaveRI, Ministro Guardasigilli, ha già presentato ed è

sottoposto all'esame della Commissione del bilancio un provvedimento
relativo agli aggiunti giudiziari; perciò non crede che sia conveniente

svolgere ora la mozione degli onorevoli Della Rocca e Napodano.
DeHa Rocca desidera avero qualche informazione dal presidente

della Commissione del bilancio.

La Porta, presidente della Comm¡ssione del bilancio, dichiara che

il Ministro Guardasigilli ha presentato un nuovo stan2iamento per gli
aggiunti giudiziari, ed un articolo di legge da aggiungersi al bilancio
di Grazia e Giustizia ; al quale crede convenga rimandare lo svolgi·
mento della mozione degli onorevoli Della Rocen e Napodano.
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Della Rocca acconsente a differire 10 svolgimento della sua mo-

zione, augurandosi che venga sollecitamente in discussione il bilancio

per il' Ministero di Grazia e Giustizia.

Seguito della discussione del disegno di le90e: Spese per l'esercizio
delle ferrovie di proprietà dello Stato.

Boselli, relatore, all'onorevolo Baccarini, il quale dichiarò che que-
sto disegno di legge non era necessario, risponde che alle spese in

esso comprese non era possibile provvedere con fondi autorizzati da

leggi precedenti, come la Commissione ha già dimostrato nella rela-

zione.

In quanto alla natura delle spese, intorno alla quale ha discorso

ampiamente l'onorevole Gabelli, fa notare che si tratta di un provve-

dimento del tutto transitorio, di maniera che non sono applicabili al
caso quelle norme di contabilità sulla cui osservanza anche la Com-

missione conviene.

Conchiude coll'avvertire che da questa discussione fu roso mani-

festo come molte spese necessarie ed urgenti c'incalzino; ciò che

devc indurre la Camera ad essere restia per quelle che non si pre-

sentino cogli stessi caratteri di urgenza e di necessità.

(La discussione generale è chiusa.)
(Si approva senza discussione il primo articolo del disegno di

legge.)
Ruspoli, all'art. 2, non crede conveniente che il Governo abbia

sconfessati i decreti luogotenenziali relativamente alla costruzione di

un ponte sulla Trebbia, e insiste nel chiedere che il ponte sia co-

struito.

Genala, Ministro dei Lavori Pubblici, risponde che la questione è
di una natura diversa da quella che l'on. Ruspoli ha voluto dargli.
Intanto può affermare non esser vero che l'attuale ponte sulla Treb-

bla sia pericoloso. Promette che studierà la questione.
(L'articolo 2 è approvato.)
Lioy, essendosi sparsa la notizia che il senatore Mamiani si trovi

in gravissime condizioni di salute, chiede che la Presidenza della Ca-

mera faccia prendere notizie dell'illustre infermo.

Mancini, Ministro degli Alfari Esleri, a nome del Governo si as-

socia alla proposta.
Nicotera, associandosi alla proposta, chiede che si pubblichi ogni

giorno nella Camera il bollettino dei medici.

Presidente risponde che la Presidenza ha già prevenuto l'uno e

l'altro desiderio, e in nome della Camera fa voti perchè il senatore
Mamiani si ristabilisca in salute.

La seduta è levata alle ore 5 45.

Ordine del giorno per la seduta di domani

alle ore 2 pom.

1. Votazione a scrutinio segreto sul disegno di legge: Speso in

conto capitale per le ferrovie di proprietà dello Stato.

2. Insediamento del Presiclonte della Camera.

3. Svolgimento di una interrogazione tiel deputato Panatloni al Mi-

nistro di Agricoltura e Commercio.

4. Bilancio di previsione del Ministero degli Affari Esteri per l'e-

sercizio finanziario 1884-1885. (140), e svolgimento di una interpel-
lanza del dtputato Brunialti, e di interrogazioni del deputato Cavalletto

e del deputato Dotto al Ministro degli Affari Esteri.

5. Disposizioni intese a promuovere i rimboschimenti. (35)
6. Stato degli impiegati civili. (68) (Urgenza)
7. Provvedimenti relativi alla Cassa milit:ire. (23)
8. Pagamento degli stipendi e sussidi, nomina e licenziamento dei

maestri elementari. (83) (Urgenza)
9. Aggregazione del comune di Castagneto, in provincia tli Torino,

al mandamento di Cliivasso. (119)

1\TOTIZIE DIVERSE

I principali ponti sospesi del mondo. - Dall'Engineering Netos,
toghamo il seguente speechietto che si riferisce a questi ponti,, di cui
da, non solo la lunghezza, ma altresì la data della loro costruzione:

Anno in cui

Ponte Lunghem metri venne costmito

Sulla Tweed (Inghilterra) 137 1820

Del Menai (nel paese di Galles) 174 1826

Di Nashville (nel Tennessee) 198 1845

Di Laroche-Bernard (in Francia) 198 1845

Di Pest (in Ungheria) 208 1850

Di Charing-Cross (a Londra) 206 1845 ,

Di Clifton (in Inghilterra) 214 1864

Vecchio sul Niagara 248 1848

Di Friburgo (in Svizzera) 268 1884

Di Wheeling (sull'Ohio) 308 1848

Di Cincinnati (sull'Ohio) 322 1866

Nuovo sul Niagara 381 1868 1869

Di Nuova York e Brooklyn 488 1870 1883

BOLLETTINO METEORICO
DELL' UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

f lonna, 19 marze.

Stato Stato TaurFnaron
Stazioni del cielo del mare

8 ant. 8 ant. Massima Minima

Belluno . . . . . . . sereno - 17,4 2,7
Domodossola. .

sereno - 19,6 6,1
Milano. . . . . . . .

sereno - 19,6 7,8
Verona

.
. . . . . . sereno - 19,6 8,0

Venezia. . . . . . . nebbioso calmo 15,4 9,2
Torino . . . . . . . nebbioso - 19,5 7,3
Alessandria. . . . . sereno - 18,8 3,9
Parma . . . . . . .

screno - 18,8 5,9
Modena . . . . . . . nebbioso - 19,3 7,3
Genova . . . . . . . coperto calmo 15,4 11,1
Forli

. . . . . . . . 114 coperto - 19,0 6,5
Pesaro. . . . . . . .

sereno calmo 14,9 7,2
Porto Maurizio . . . coperto legg. mosso 17,3 10,5
Firenze . . . . . . . 114 coperto - 17,4 7,ß
Urbino . . . . . . . sereno - 16,5 8,2
Ancona . . . . . . . sereno calmo 10,0 .

10,0
Livorno. . . . . . . 3¡4 coperto calmo 17,4 7,8
Perugia . . . . . . . sereno - 16,3 5,9
Camerino. . . . . . sereno - 14,7 5,0
Portoferraio . . . . 1|2 coperto legg. mosso 15,0 11,0
Chieti . . . . . . . . sereno - 16,2 7,0
Aquila. . . . . . . . sereno - 15,5 1,7

Roma . . . . . . . . nebbioso - 17,3 G,ô
Agnone . . . . . . . sereno - 17,9 5,6
Foggia . . . . . . . sereno - 19,5 7,4
Bari . . . . . . . . . sereno calmo 14,7 0,2
Napoli . . . . . . . sereno ,

calmo 15,8 9,1
Portotorres. . . . .

sereno calmo - -

Potenza. . . . . . . sereno - 17,3 3,8
Lecce

.,
. . . . . . nebbioso - 17,8 G,8

Cosenza . . . . . . sereno - 15,0 5,2
Cagliari. . . . . . . 114 coperto mosso 19,5 11,0
Tiriolo . . . . . . . sereno - 10,1 4,1
Reggio Calabria . . 112 coperto mosso 14,9 10,6
Palermo. . . . . . . nebbioso calmo 19,0 6,5
Catania . . . . . . . 112 coperto calmo 17,1 8,2
Caltanissetta

. . . . coperto - 14,0 5,0
Porto Empedocle. . coperto calmo 17,2 0,9
Siracusa. . . . . . , coperto calmo 18,0 8,0
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TELEGRAMMA METEORICO REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO
19 MAnzo 1884.

delPUmeio eenta•ale di uneteox•ologia Altezza della stazione = m. 49,65.

Roma, 19 marzo 1884.
8 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

.
Is Europa pressione abbastanza elevata quasi dovunque, massima Barometro ridotto

(770) sul Tirreno. Mosca 756. a 0' e al mare . 770,0 768,9 767,9 768,0
Termometro . . . 7,4 IG,0 16,1 11,5

In Italia nelle 24 ore buon tempo; venti deboli: barometre legger- Umidità relativa . 91 39 47 77
Umidith aSBOluta . 7,03 5,30 6,46 7,78

mente disceso. Vento
. . . . . . . N W 3VSW W

Velocità in Km. . 1,0 0,0 10,0 0,0
Stamane cielo qua e là nuvoloso o nebbiose sul continente, nuvoloso Cielo. . . . . . . . nebbioso pochicum.li sereno sereno

sulla Sicilia; Yanti deboli specialmente meridionali; barometro varia- generale

bile da 770 a 768 mm. OSSERVAZIONI DIVERSE
Mare calme.

Probabillth: Venti deboli; cielo serene o nebbioso. Termometro: Mass. C. = 16,8 R. == 13,44 j Min. C.= 6,6 R.= 5,28.

LISTINO UFFICIALE )ELLA BORE A DI COMMI RCIO DI ROMA del 61 19 marzo 1884

aonmmrro
VALORE

VALORI
dal N

Versato Apertura Chiusura Apertura Chiusura

Rendita italinna 5 Ot0 . . . . . . . . . i• luglio 1884 - - - - - - - - -

Detta detta 5 010 . . . . . . . . .
i' gennaio 1884 - - - - 93 72 ½ - 93 72 ½ - -

Detta detta 4
. . . . . . . . .

i' ottobre 1883 - - - - - - - - -

Certificati sul Tesoro - Emiss. 1860-64 a - - 96 45 - - - - - -

Prestito Romano, Rlount. . . . . . . . > - - 94 70 - - - - - -

Detto Rothschild . . . . . . . . . . . i'dicemb.1883 - - 96 50 - - - - - -

'oni Beni Ecclesiastici 5 0¡O. i•ottobre1883 - - - - - - - - -

Obbl azioni Municipio di Roma . . . 15 gennaio 1883 500 500 - - - - - - -

O azioni Città di Roma 4 0x0 (oro) i' ottobre 1883 - 500 447 > - - - - - -

Azio Regm Cointeress. de'Tabacchi » 500 500 - - - - - - -

Obbligazioni dette 6 010 . . . . . . . . > 500 - - - - - - - -

Rendita austriaca . . . . . . . . . . . .
> - - - - - - - - -

Banca Nazionale italiana. . . . . . . . i' gennaio 1884 1000 750 -
- - - - - -

Banca Romana
. . . . . . . . . .

. .
.

> 1000 1000 985 m - - - - - -

Banca Generale . . . . . . . . . . . . . > 500 250 -
- - - - 551 25 -

SocietãGeneralediCreditoMobil.Ital. » 500400-- - - ---

Società Immobiliare . . . . . . . . . .
i' ottobre 1883 500 500 477 > - - - - - -

Banco di Roma
. . . . . . . . . . . . . i' gennaio 1884 500 250 681 > - - - - - -

Banca Tiberina . . . . . . . . . . . . .
> 2ö0 125 - - - - - - -

Banca di Milano . . . . . . . . . . . . > 500 250 - - - - - - -

Cart. Cred. Fond. BancoSanto Spirito l' ottobre 1883 500 500 464 a - - - - - -

Fondiaria Incendi ro) . . . . . . . . I'gennaio1883 500 100 - - - - - - -

Id. Vita . . . . . . . . . . . > 250 125 - - - - - -

Societh Acqua antica Marcias . . i' gennaio 1884 500 500 W > - - - - -
-

Obbligaziom detta. . . . . . . . . . . . > 500 500 - - - - - - -

Societh ital. per condotted'acqua (oro) > 500 250 523 m - - -
-
- -

AngleRomana per l'illuminaz. a gas. I'luglio 1883 500 500 1262 > - - - - - -

Compagnia Fondiaria Italiana. . . . . > 150 150 - - - - - - -

Ferrovie complementari . . . . . . . . > 250 125 - - - -
-
- -

Ferrovie Romane . . . . . . . . . . . . i' ottobre 1865 500 500 - - - - - - -

Telefoni od applicazioni elettriche . . - 100 100 - - - - - - -

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . i' gennaio 1884 500 500 - -
- - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . - 500 500 - - - - - - -

Buom Meridionali ô 010 (oro) . . . . . - 500 500 - - - - - - -

Obb. Alta Italia Ferrovia Pontebba.
.
- 500 500 - - - - - - -

Comp. R. Ferr. Sarde az. di preferenza - 250 250 - - - - - - -

Obbl. Ferr. Sarde nuova emiss. 6 0
.
- 500 500 - - - - - - -

AzioniStr.Ferr.Palerm
pani l' e 2' emissione . . . . . . . . - 500 500 - - - - - - -

Azioni Immobiliari
. . . . . . . . . . .

i• gennaio 1884 500 256 506 > - - - - - -

Società dei Molini e Magazz. Generali > 250 250 418 > - - - - - -

Sconto C A MB I Pazzzr PRzzzI PI IzzI
MEDI FATTI NO3 INALI PREZZI FATTI:

Banca Generale 551 50, 551 fine corr.8 OIO Francia
. . . . . 90 g. - - 99 10

Parigi . . . . . . chèques - - -

8 010 Londra. . . . . •

c s

- - 25 04
Media dei corsi del Consolidato italiano a contanto nelle Varie BOTES

4 0¡O Vienna e Trieste 90 g. - - -
del Regno nel di 18 marzo 1884:

4 Ot0 Germania . . . .
90 g. - - - Consolidato 5 010 lire 93 625.

Consolidato 5 OIO senza la cedola del sem. In corso lire 91 455.
Sconto di Banca 4 1/2 010 - Interessi sulle anticipazioni 5 010. Consolidato 3 010 nominale lire 57 041.

Consolidato 8 0¡O nominale senza cedola lire 55 735.

Per il Sir.daco: A. Mancm0NNI. V. TROCCHI, Pfd iddnft.
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BANOA TOSCANA DI CREDITO
RIASSUNTO DELLA SITUAZIONE del di 29 del mese di febbraio 1884. 1619

Capitale sociale o patrimoniale, utile alla tripla circolazione (R. decreto 23 settembre 1874, n. 2237) L. 5,000,000 »

Riserva mettallica vincolata (Art. 57, lleg. 21 gennaio 1875) . . . . . . .
» 5,051,774 79

A TT I V O.
ÛASSE E RISERVA

. . . . . . . . . . . . . . . . . L. 6,549,374 79
Cambiali e boni , a scadenza non maggiore di
del Tesoro ) 3 mesi.

. .
L. 7,891,168 74

pagabili in carta ( id. 'maggioré di 3 mesi » »

PORTAFOGLIo Cedole di rendita e cartelle estratte . . . » » 7,891,168 74 » 7,891,168 74
Boni del Tesoro acquistati direttamente . . » »

Cambiali in moneta metallica
. . . . » » i

Titoli sorteggiati pagabili in moneta metallica. » » J >

ANTICIPAZIONI . . . . . . . . . . . . . . . . . » 3,771,545 86
Fondi pubblici e titoli di proprietà della Banca . . . . L. 465,385 » )

Id. id. per conto della massa di rispetto . . » » f
TITOLI Id. id. pel fondo pensioni o Cassa di previdenza . » » (> 465,385 »

Effetti ricevuti all'incasso. . . . . . . . . » » J

CREDm,..................>6,160,19323
SOFFERENZE..................» 26,53279
DEPOSITI

. . . • • • • • • • • • · • - · • • • > 11988597Û$ ZÛ
PARTrrE VARIE , . . . . . . . . . . . . . . . . » 388,3TI 21

TOTALE . . L. 87,138,285 82
SPESE DEL CORRENTE EBERCIZIO da liquidarsi alla chiusura di esso . . . . . . > 26,352 12

TOTALE SENERALE L. 37,164,637 94

P A SS I V O.
CAPITÀLE.

.
. . . . . . . . . . . . . . . . .

L. 10,000,000 >

blASSA DI RISPETTo . .

.

. .
- . . . . . . . . . » 385,000 >

CmCOLAEIONE biglietti di Banca, fedi di credito al nome del cassiere, boni di eassa . . . > 14,098,570 >

CONTI CORRENTI ED ALTRI DEB1TI A VISTA
. . - · · · · · · · . . > 2,564 32

CONTI CORRENTI ED ALTRI DEB1TI A SCADENZA . . . . . . . . . . . » Ž$8,85Î 29
DEPOSITANTI oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altra . . . . . . . . > 11,885,708 20
PARTITE VARIE . . • • • • • • • • • • • • • • • > 3889¾ $

ToTALE . . L. 37,029,055 06
RENDITE DEL CORRENTE ESRRCIZIo da liquidarsi alla chiusura di esso . . . . . . > 135.582 88

TOTALE GENERALE L. 37,tò4,637 94

Distinta della cassa e riserva.

Ord....................L.4,844,540>
Argento...................» 175,900>
Bronzo nella proporzione dell'uno per mille (art. 30 regolamento 21 gennaio 1875) . . . » 769 79

Biglietti consorziali . . . . . . . . . . . . . . . . » 30,565 >

RIsaRTA
. . . L. 5,051,774 79

Biglietti d'altri Istituti d'emissione .
. > 1,497,600 >

Bronzo eccedente la proporzione dell'uno per mille. . . . » >

CAssA
. . . L. 6,549,374 79

Biglietti, fedi di credito al nome del cassiere, boni di cassa in circolazione.
Valore da L. 50 . . . . .

N. 44,475 . . . . . .
. . L. 2,223,750 >

100
.

. . . . » 35,868 . . . . . . . > 3,586,800 >

200 . . . . . > 13,166 . . . . .
. . . > 2,633,200 >

500
.

. . . . » 11,206 . . . . . . . . » 5,603,000 >

1000..... >> ........» »

SoMMA
. . . L. 14,046,750 >

Biglielli, ecc. di tagli da levarsi di corso.
Valore da cent. 0 50 . . . . . » » . . . . . . . . » > >

20 s . . . . . N. 2,591 · · - . . . . . L. 51,820 >

TOTALE . . . L. 14,098,570 >

Il rapporto ha il capitale L. 5,000,000 > e la circolazione
. . . . L. 14,098,570 > è di uno a 2 Si

la circolazione L. 14,098,570 >

11 vapporto ha la riserva > 5,051,774 79 e gli altri de- > 14,101,134 32 è di uno e 2 79
biti a vista > 2,504 32

Saggio dello sconto e dell'interesse durante il mese, per cento e ad anno.
Sulle cambiali ed altri effetti di commercio L. 4 112
Sulle cambiali pagabili in metallo.

.

. . » > >

Per le anticipazioni su titoli e valon - · · - . » 5 >

Per le anticipazioni su sete . . . .
. . » » »

Sui conti correnti passivi . .
. . . - - - . . . > 2 50

Prezzo corrente delle azioni .
. · · · L. 550 >

Acconto sul dividendo distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 lire di capitale versato .
» 4 >

AVVISO. -

Il presidente del Consiglio notarilà
del distretto'di Roma,
Visto l'art. 21 della legge 25 luglio

(879, n. 4006 (Serie 2·) ;
Attego che il signor Alessandro Ago.

stini, del vivente Gaetano, nato in Loro
Piceno, ha adempiuto a tutte le for-
mnlità stahilita dall'art B delle pra.
citata legge,

Ronde noto
Aver egli ordinato l'iscrizione del

predetto signor ,Alessandro Agostini
nel ruolo dei notari del Collegio, con
residenza in Bracciano.
Quale iscrizione ebbe luogo addi 16

febbraio 1884.
H presidente del Consiglio notarilo

A. VENUTI. -

1540 B segretario EIuPPo DELFINI.

(26 pubblicaiione)
REGIO TRIBUNALE CIVILE

DI VELLETRI.

Bando di rendita.
U sottoscritto, procuratoge del si or

Demetrio Mazzocchi tu Rocco, domi-
ciliato in Gorga, ammesso al gratuito
patrocinio con ordinanza6 ottobre 1870
pel giudizio di espropriazione immobil
11are promosso contro Giordani Luigt
fu Domenico, Giordani Angelo fu Lo-
renzo, Giordani Maria fu Lorenzo, as-
sistita dal marito Morangoli Lorenzo,
domiciliati in Gorga, nonchè Amici
Filomena, domiciliata in Carpineto Ro-
mano,

Fa noto ^

Che in virth di sentenza pronunciata
da questo Tribunale li 18 dicembre
1883, pubblicata 11 19 detto, notificata
ai suddetti debitori li 11 e 14 gennaio
1884, debitamente annotata inmargine
alla trascrizione del precetto, eii ana-
logamente alla suceossiva ordiiinnra
emessa dall'illustrissimo iiignor presi-
Nell'udienza del gioi•no 23 aprile

corrente anno, alle ore 10 antimeri-
diane, innanzi questo Tribtuiale, si
procederà alla vendita dei seguenti
fondi posti in Gorg a e suo territorio,
per il prezzo offerto dal créditore e-
spropriante quanto ai primi sette fondi
rustici in lire 58 20, e quanto agli altri
tre fondi urbani per lire 180 corri-
e ond nte a sessanta volto il tributo

Fondi rustici.

1. Terreno seminativo, contrada San
Rocco, di tavole 3 15, in Inappa 290,
291, sez. I'.
2. Terreno seminativo, contrada Por-

ta a Valle, di tavole 0 11, in mappa
344, sez. i'.
3. Casa colonich, vocabolo Vignali,

di tavole 0 07, in mappa 406, sez. I'.
4. Bosco da frutto, vocabolo Cim-

brone di tavola 0 80. in manna OM
sez. I'.
5. Terreno seminativo, contrada Anp-

stasio Pizzillo, di tavole 4 12, in map-
pa 974, sez. I'.
6. Terreno seminativo, contrada Piz-

zillo, di tavole 9 15, in mappa 1005,
sez. I'.
7. Terreno seminativo con quercie,

in contrada Strette, di tavole 9 2ö, in
mappa 171, sez. 2'.

Fondi urbani.

8. Casa, in contrada Carlo Alberto,
di vani quattro, in mappa n. 87 aub. I
del reddito imponibile di lire 16 50.
9. Stalla, in via Garibaldi, di un sol

vanos in mappa 167 sub. i, del red-
dito imponibile di lire 3.
10. Stalla, in via Tempio o Scoglio,

di un sol vano, in mappa 178 sub. I
sezione l', del reddito imponibile di
lire 4 50.
Tutte le altre condizioni risultano

dal bando che trovasi depositato in
cancelleria a tutti ostensibile.

Velletri, 10 marzo 1884,
1564 GICBEPPE MAewr.
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REGIA PREFETTURA DI ROVIGO
AVVISO D'ASTA per l'appalto dei lavori di rafforzamento del-
l'argine destro d'Adige, nella localitå Drizzagno, Polesinella
e Drizzagno S. Teobaldo, comune di Badia Polesine, giusta
progetto in data 17 ottobre 1883, del locale ufficio del Genio
civile, approvato dal Ministero dei Lavori Pubblici con di-
spaccio del 7 marzo corrente.
L'asta sarà tenuta davanti al prefetto, o chi per esso, nel locale di residenza

di questa Prefettura, col metodo dei partiti segreti, nel gioi'no di lunedì 31
marzo corr., alle ore 10 antimeridiane, aprendosi la gara di ribasso sul dato
peritale di lire 45,626, oltre a lire 13,000 per compensi da anteciparsi dall'im-
presa non soggetti a ribasso.
Le offerto (escluse quelle per persona da dichiarare) saranno ricevute da

oggi fino al giorno e nell'ora suindicati. Esse dovranno essere corredate dei so-
liti certificati di idoneità e di moralità, e della ricevuta di una cassa di Teso-
reria provinciale pel deposito provvisorio di lire 2000, se in valuta legale,
oppurso di una corrispotidente rendita del Debito Pubblico al corso di Borsa.
Si avverte che non saranno accettate offerte con depositi in contanti od in

altro modo.
Si farà luogo a deliberdmento soltanto quando una di due o pià offerte aN

bia almeno raggiunto il minimum prestabilito nella scheda, che sarà depo-
sitata sul tavolo ove si terrà l'incanto,'salve le ulteriori offerte di ribasso
zióxi inferiori af ventesimo del prezzo di aggiudicazione, le quali potranno
essere insinuate nel termine utíle dei fatali, che scade alle ore 11 antim. del

giorno di sabato 5 aprile p. v.
E contratto sarà stipulato entro otto giorni dall'aggiudicazione definitiva

previa prestazione del deposito definitivo in lire 4500, e verso anticipazione
di-lire 600 per le speso d'asta e di contratto, salva successiva resa di conto
e pareggio.
L'ãppaltatore dovrà dare il detto lavoro compiuto entro 80 giorni successivi

dalla data della consegna, sotto le condizioni tutte portate dal capitolato ge-
nerale per gli appalti dei lavori pubblici di conto dello Stato, e dal capi-
tolato speciale risguardante il lavoro di cui trattasi, dei quali, nonchè dei
relativi disegni, si potrà da oggi fino al momento dell'asta prendere cono-
scenza in questa Prefettura duyante l'orario d'uflicio.

Rovigo, li 16 marzo 1884.
1643 Il Segretario delegato: A. MAZZAROLLI.

REGIO OOMMISSARIATO
PElt LA LIQUIDAZIONE DELUASSE ECCLESIASTICO DI ROMA

Si fa ñoto al pubblico che alle ore 10 ant. del giorno 8 aprile 1884 si pro-
eederh, col metodo della candela vergine, presso i seguenti uffici, alla ven-
dita degli infrascritti lotti di beni stabili :

Presso l'ufBolo del Regio Commissariato in Roma.

Lotto n. 196, di provenienza dell'abbazia di San Lorenzo fuori le mura.

Ento conservato.
Due appezzamenti di terreno poco discosti l'uno dall'altro, con due fabbri-

cati rustici (secondo il catasto), uno dei quali per uso di rimessa, posti nel
suburbio di Roma fuori la porta del Popolo, in contrada Acqua Acetosa, de-
scritti in catasto ai numeri 23, 23 sub. i, 137, 137 suh, i e 2, 138, 138 sub. 1,
2 e 3, 189, 140, 875 e 876 della mappa, 153 del suburbano ed Agro romano,

per pascolivi, di una complessiva superficie di tavole censuali 123 34, pari ad
ettari 12 33 40, con un estimo di-romani scudi 1060 27, pari a lire 5698 95.
Confinano : il P con la Pedica del Prato della Signora e con le proprietà

di S.11. Umberto I Re d'Italia, di Guglielmi Rodolfo e Bonaparte principessa
donna Carlotta; il secondo con la via e piazzale dell'Acqua Acetosa, con la
via del Tiro delle Barche, e con le proprietà del principe Rospigliosi, dello
Stabilimento -dei,Luoghi pii francesi, di Emiliani Augusto e dei fratelli Giorgi,
selvi altri, ecc.
Da recenti e private notizie è risaputo che, al presente, i due terreni siano

afBitati ai fyatelli Ranucci per una corrisposta inferiore alla preindicata.
- Prezzo d'incanto lire 22,700; deposito per cauzione delle offerte lire 2270;
minimum deRe offerte in aumcato del prezzo d'asta lire 100.
IÉto n. 13õ3, di provenienza della Cappella Giulia, amministrata dal Ca-

pitolo Vaticano. Ente conservato.
Parte del fabbricato ex-conventuale e dell'annesso orto di Santa Balbina, a

Roma, siti sul Monte Aventino, e descritti in catasto ai numeri 357, 358, 360
e 361 di mappa del rione XII, Ripa, per una complessiva superficie di tavole
34 99, con estimo di romani scudi 998 49 e con una rendita accertata per la
tassa fabbricati di annue lire 720.
La maggior parte che si vende è determinata dalla perizia e tipo allegati

al capitolato di vendita, ha il civico numero 9 di via Santa Balbina, e com-

prende una rata dei numeri 357, 360, 361 e l'intero n. 358, per una comples-
siva superficie censuale di tavole 33 51, pari ad ettari 3 35 10, con estimo

di seudi 962 90, pari a lire 5175 59, e con una rendita proporzionale, per la
tassa fabbricati, di lire 600, restando così per la parte del fabbricato e del-
l'orto riservati (nameri 857 rata, 860 rata, 361 rata e civici numeri 7 ed 8

della via di Santa Balbina) la superficie di tavola i 48, l'estimo di scudi
35 59, la rendita di lire 120.
Confina con le vie Aventina e di Santa Balbina, con la Chiesa e le porzioni

riservate dell'orto e fabbricato e con le proprietà di Partini Cesare e del
Banco di Roma, salvi altri, ecc.
Prezzo di stima, escluse le parti come sopra riservate, come meglio al det-

taglio della perizia inserta portante le condizioni tutte della vendita, oltre
quelle del capitolato a stampa, lire 90,400, in cifra rotonda.
Prezzo d'incanto lire 90.i30; deposito per canzione delle offerte lire 9040;

minimum delle offerte in aumento del prezzo d'asta lire 200.
Presso l'ufRcio del Registro di Albano.

Lotto n. 1357, di provenienza del Seminario vescovile di Albano. Ente con-
servato.
Casa in Albano, composta di sotterra, terreno, tre piani superiori e soffitte,

sita in via del Plebiscito, civici numeri 58 e 59, e descritta in catasto al nu-
mero T70 di mappa, per piani 5 e 18 vani in complesso, con un reddito im-

ponibile di lire 584 53.
Confina con la via suddatta e con le proprietà della Mensa vescovile e del-

l'Amministrazione del Fondo per il culto, salvi altri, ecc.
Secondo la denuncia dell'amministratore, è verbalmente affittata a sette

diversi inquilini, che in complesso pagano annue lire 683 12.

Prezzo d'asta lire 11,600; deposito per cauzione delle offerte lire 1160; mi-
nimum delle offerte lire 100.

Presso PufRcio clel Registro in Tivoli.
Lotto numero 702, di provenienza della Compagnia di Gesù, ex-Collegio dei

Nobili a Roma. Ente soppresso.
Grande fabbricato con piccolo terreno annesso, già ad uso di villeggiatura

dei collegiali sito presso la città di Tivoli fuori di porta Romana, lungo la pub-
blica passeggiata di Carciano, descritto in catasto il fabbricato al n, 953 di

mappa, sezione 8', con una rendita imponibile di lire 2625, ed il terreno al
n. 427tresto della stessa mappa per una superficie di tavole 4, con un estimo
di romani scudi 106 16, pari a lire 570 61.
Consta il fabbricato di pianterreno, i• e 2° piano e di tre ammezzati che

sono uno sopra il pianterreno, altro fra il l' e 2• piano, ed il 3° sul 2° piano ;
i quali piani ed ammezzati in complesso racchiudono poco meno che un cen-
tinaio di aribienti fra grandi e piccoli.
Confina davanti con l'anzidetta passeggiata, ai lati con le proprietà dei

marchesi Lavaggi e Arnaldi, e di dietro con quella dei fratelli Bovatti, salvi
altri, ecc.
Si tiene in afiltto dal Ministero dell'Interno per fannua corrisposta di

lire 3500, benchè il contratto ne sia scaduto sin dal 31 ottobre 1882.
Prezzo d'asta lire 105,000; deposito per cauzione delle offerte lire 10,500;

minimum delle offerte lire 500.

Roma, 12 marzo 1884.
1565 Il Reggente il Regio Commissariato: CLER.

Regia Prefettura della Provincia di Brescia
Avviso d'Asta.

Alle ore 11 antim, del giorno 5 del prossimo aprile, in questa Prefettura,
avanti il sig. prefetto, si addiverrh, col metodo della candela Vergine, e col
ribasso non minore di centesimi 25 per ogni conto lire, all'incanto per lo ap-
palto delle opere di deviazione e sistemazione della strada Nazionale n. 2 del

Tonale nel tratto che traversa la valle del Guasto, al chilometro 120, della
lunghezza di metri 714 20.

L'asta sarà aperta sul prezzo di lire 47,800.
Per essere ammessi alPasta dovranno gli aspiranti esibire :

i. Un certificato di moralità di data recente, rilasciato dall'autorita del
luogo di domicilio dei concorrenti ;

2. Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto,
il quale sia stato rilasciato da non più di sei mesi, ed assicuri che l'aspi-
rante, o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsabilità
ed in sua vece i lavori, ha le cognizioni e capacità necessarie per Tesegui-
mento e la direzione dei lavori da appaltarsi.
Dovranno inoltre comprovare di aver depositato in una cassa di Tesoreria

provinciale la somma di lire 2500, quale cauzione provvisoria a garanzia del-
I'asta, avvertendo che non saranno accettate offerte fatte in altro modo.
Non si farh luogo ad aggiudicazione se non si avranno almeno due offerte.
All'atto della stipulazione del contratto dovrà prestarsi dalPappaltatore una

cauzione definitiva pari al decimo dell'importo netto delle opere da appal-
tarsi e prestarsi alla stipulazione nel termine di giorni otto da quello della
definitiva aggiudicazione.
L'impresa resta vincolata all'osservanza delle condizioni tutte contenute

nei capitolati generale e speciale 16 maggio 1883, approvati dal Ministero dei
Lavori Pubblici, visibili in questa Prefettura in tutte le ore d'ufficio.
Il termine utile per presentare le offerte di ribasso non inferiori al vente-

simo, resta stabilito a giorni quindici successivi alla data dell'avviso del se-
guito deliberamento.

Le spese inerenti all'appalto sono a carico dell'appaltatore.
Brescia, 10 marzo 1884.

1588 Il Segretario: COI!OMBINO.
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AVVISO.

Essendo stato ordinato il collaudo dei lavori di sistemazione del muro di

sponda aderente alla spalla sinistra del Ponto Sisto, eseguiti dall'impresa
Olinto Alorosi, si fa noto al pubblico, a senso o per gli effetti dell'art. 360

della legge 20 marzo 1865 sui lavori pubblici, e dell'art. 84 del regolamento
per i collaudi delle opere dello Stato, approvato con Regio decreto 19 di-
cembre 1875, n. 2854, ed in esecuzione delle istruzioni date dalla R. Prefet-

tura con foglio 13 marzo corrente, n. 8052, che chiunque vanti crediti contro
rimpresa suddetta per occupazioni permanenti e temporanee di stabili e per
danni relativi, per effetto dei lavori eseguiti, potrà presentate i titoli del suo
credito entro trenta giorni, decorrendi dalla data del presente avviso.

Roma, dal Campidoglio, il 18 marzo 1884.
Il ff. di Sindaco: L. TORLONIA.

1634 ll Segretario generale: A. VALLE.

SOCIETA' Alt@NIBIA - Sede di Oristano

Capitale versato L.1,000,000 -- Fondo di riserva L. 478,200 08.
Il Consiglio d'amministrazione, in seduta l' iarzo 1884, a termini degli

articoli 24 e 25 dello statuto sociale, ha deliberato di convocare gli azionisti
in assemblea ordinaria per il giorno 30 marzo corrente, alle ore li antime-

ridiane, in Oristano, presso gli uffici della Banca, per deliberare sul se-
guente

Ordine del giornos
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione sull'esercizio 1883;
22 Relazione del sindacato;
.3. Rinnovamento dei consiglie i che scadono dal loro ufficio;
4. Nomina di n. 3 sindaci effettivi e due supplenti per l'esercizio 1884.

1621 LA DIREZIONE GENERALE.

' Provinela di Genova

CITTÀ DI CA.1WOGLI

Dovranno inoltre presentare un attestato d'un ingegnere conferinit dšl

prefetto, rilasciato da non pig di sei inesi, che assicari avero Taspirante, o
la persona che da esso verrà incaricata di dirigere i lavori sotto la sua re-
sponsabilità, le cognizioni e capacità necessarie per l'eseguimento e la dire-
zione dei lavori da appaltarsi.
Dovranno di più presentare una dichiarazione di un ingegnere capo del

Genio civile, dalla quale risulti avere essi eseguito lavori del genere di quelli
contemplati nel presente appalto, per un importare almeno di lire cinquan-
tamila.
In fine dovranno anche depositare alla cassa comunale di Camogli lasomma

di lire 8000 (lire ottomila) in valuta legale, come cauzione provvisoria.
I lavori avranno principio tosto che l'appaltatore ne abbia ricevuto l'ordine

per iscritto dall'ingegnere direttore incaricato della consegna dell'appalto, di
cui si dovrà fargli constare mediante apposito processo verbale. E dovranno
essere compiuti nel termine di tre anni successivi.
Fermo restando il tempo fissato pel compimento dei lavori, s'intenderà che

la scogliera debba essere compiuta almeno per metà della sua lunghezza nel

nel termine di sei mesi successivi, eccettuata soltanto la herma esterna pro-
gettata per difesa del molo.
E ció sotto la penale di lire cinquanta per ogni giorno di ritirdo oltre il
termine prescritto pel compimento dell'intera opera, e di altre lire venti

eziandio per ogni giorno di cui venisse ritardato il compimento parziale e

totale della scogliera predetta, e distintamente per ciascuno dei suddetti ul-
timi due termini.
A guarentigia dell'esatta essenzione delle provviste e lavorisaddetti, dovra
il deliberatario entro cinque giorni dall'aggiudicazione definitivadell'appalto,
passare un atto di sottomissione con.cauzione di lire 25,000 (lire venticia-
quemila) in valuta legale o cartelle del Debito Pubblico al portatore ed al

corso di Borsa.
Tutte le spese relative all'asta, stipulazione di contratto, bolli, tasse di re-

gistro, copie del contratto stesso e documenti che ne fanno parte integrante,
rimarrannu a carico del deliberatario.
Il termine utile per presentare 1 offerta del ventesimo in diminuzione del

prezzo di deliberamento rimane fissato fin d'ora, per giorni sette succeriivi
all'asta, i quali scadranno col mezzodi del 5 aprile p. v.

Avviso d'Asta.

porto di Camogli, in conformità ai disegni redatti dall'ufficio centrale del

Genio civile (porti, spiaggie e fari) di Genova, in data 20 settembre 1883,
che trovasi depositato presso la segreteria comunale di questa citt'a.
L'ammontare complessivo dei suddetti lavori venne preventivato nella

somma totale di lire duecentodiciannovemila ottccentosettantotto e centesimi

settantasette (lire 219,878 77).
L'appalto viene fatto a misura, in base ai prezzi e unità di conto, portati

nell'elenco inserito nell'apposito capitolato speciale 30 gennaio 1884, stato
compilato dall'uflicio suddetto, ed approvato dal Consiglio comunale di Ca-

mogli in sua seduta 1° marzo 1884, del quale potrà chiunque prendere vi-
sione nella segreteria del Comune. Del detto capitolato speciale sarà obbli-
gatoria l'osservgnza, come pure del capitolato generale per l'esecuzione di

opere pubbliche di conto dello Stato, approvato dal Ministero dei Lavori

Pubblici con decreto 31 agosto 1870, e del regolamento approvato con Regio
decreto 19 dicembre 1875, n. 2834, per la direzione, contabilità e collaudo

dei lavori dello Stato.

Per quei prezzi elementari che non fossero contemplati nel suddetto elenco,
si dovrà riferirsi ai prezziminimi proposti dall'ufficio del Genio civile marit-

timo di Genova, e praticati pei lavori del porto di Genova (capitolato 15 marzo
1877 e di Savona (capitolato 5 dicembre 1881) e relative condizioni, rimanendo
anche tutti i detti prezzi soggetti al ribasso d'asta. Ed in difetto anche di

questi, la valutazione si fark coi prezzi correnti sul luogo dei lavori.
L'incanto, presieduto dal sindaco, sarà tenuto nella sala comunale di Ca-

mogli, alle ore 12 del giorno 29 corr., col mezzo dei partiti segreti.
S'invita perciò chiunque desiderasse attendere all'impresa a presentarsi in

questo ufficio comunale, negli indicati giorno ed ora, per fare le sue offerte

di ribasso di un tanto per cento, applicabile a tutti indistintamente i lavori,
sì a corpo che a peso o misura, a mezzo

schede segrete, estese su carta da

bollo da lira una, a norma dell'art. 95 del regolamento sulla Contabilità ge-

Derale dello Stato, in data 4 settembre 1870, n. 5852.

Saranno escluse le ofYerte delle persone a dichiararsi, e specialmente quelle
delle persono che nella esecuzione di altre imprese si fossero rese colpevoli
di negligenza e mala fede, e non saranno accettate quelle condizionate od

espresse in termini generali.
L'aggiudicazione provvisoria sarà pronunciata a favore del migliore offe-

rente, sempreclio pero venga superato od almeno uguagliato il limite minimo
di ribasso stabilito in apposita scheda dell'Amministrazione, anche nel caso

in cui si fosse presentato all'asta un unico oblatore.

Gli aspiranti per essere ammesst a far partito all'asta dovranno presentare
un certineato di moralità, rilasciato, in tempo prossimo all'incanto, dall'au-
tarità del luogo di domicilio dei concorrenti.

imCamogli, addì 10 marzo 1884.
Pei ßindaco: A. CICIIERO.

Banca Popolare Cooperativa di Trinitapoli
Con deliberazione del ConsigÌio d'amministrazíone del giorno 12 marzo cor-

rente, n. 49, resta convocata l'assemblea generale degli azionisti pel giorno
30 detto mese, alle ore 2 112 pomeridiane, nella gallei•ia municipale, col se•
guente

Ordine del giorno:
1. Dichiarazione per sottoporre la Societh alle norme del Codice di com-

mercio in vigore, e di conformarsi alle disposizioni riguardanti le Società

cooperative (titolo IX, capo I, sez. VII, Codice di commercio), giusta gli ar-
ticoli 7 e 8 del regolamento per I'esecuzione di detto Codice;

2. Discussione del nuovo statuto, modificato secondo le normo e disposi-
zioni del Codice di commercio :

3. Discussione dei conti della gestione 1882 e 1883;
4. Nomina delle cariche sociali;
5. Aumento di capitale da lire 160,000 a lire 200,000.

Sono invitati percio tutti gli azionisti ad intervenire alPadunanza di cui

sopra.

1647Trinitapoli, 13 marzo 1884.
Il Presidente: Cay. P. RUSSO.

Regia Prefettura di Girgenti
Avviso di seguito deliberamento.

A seguito dello incanto tenutosi il giorno 10 corrente mese presso questa
Prefettura, giusta ravviso d'asta del 16 febbraio ultimo,

L'appalto delle opere di sistemazione occorrenti nel primo e so-•
condo tronco della strada provinciale n. 66, da Palma per Li-
cata a Terranova, compresi suddetti tronchi fra Licata ed il
confine della provincia,

venne deliberato per la somma di lire 74,995 20, dietro Pottenuto ribasso del

4 per cento sul prezzo d'asta in lire 78,120.
Il termine utile þer rassegnare offerte in diminuzione della detta somma

di deliberamento, le quali non potranno essere inferiori al ventesimo, e, do-
vranno essore accompagnate dal de'posito e certificati prescritti col suddetto
avviso, scadrà alle ore 10 ent. del giorno 4 aprile prossimo.
Le offerte dovranno presentarsi presso questa Prefettura nelle ore di

ufficio.

Girgenti, 20 marzo 1884.
1503 Il ßegretario delegato: LAURICE:M.
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PRETURA DI;SUBIAco• DirBZiOne di Commissariato Militare CONS I GL I O NOT A R I LE

Avviso.
della provinela di Como.

E sottoscritto cancelliere ik nota che DELLA DIVISIONE DI FIRENZE (lla) AVVISO DI CONCORSO.

con decreto di esta Pretura del 17 R Consi lio notarile provinciale di

marzo 1888, Luigi fu Bernar- Si avverte che nell'avviso d'asta num. 11 in data 15 marzo 1884, nella co- Como die iara aperto il concorso al

dino, domicil a Rocca Canterano, lonna tempo utile per la consegna ove e detto: < e le altre tre rate » deve posto di notaio in comune di Ta-

Venne nommato a curatore della eres leggersi: « e le altre due rate. » ceno, circondario di Lecco, vincolato

dith giacente lasciata da Cornacchir Firenze, 17 marzo 1884.
alla prestazione di una cauzione per

1 a Rocca-Canterano Per detta Direzione di Commissariato militare liredii® (diconsi lire cento) d'annua

Su aco, li 17 marzo 1884. 1639 17 Capitano Commissario: MEYNARDI. reChiur19ue, munito dei necessari re-

644 11 cancelliere PASQUALI• - quisiti, mtendesse di aspirarvi, dovrh,
(P pubblicazione) entro quaranta orni dalla eseguita

(P pA one) COngregazione di Carità di Racconigi "oŸÅ°ioja"îÄnf°"orat spegarsi
11 Tribunale civile d'A °, sulla in-

luti documenti, a questo Consiglio, uni-

stanza di Seghini Marietta u Gioanni, Ainministrazione dell'Ospedale ed Opere pie unite. formandosi alle vigenti prescrizioni an-

mogliealgeometra Malvicini Luigi, re- In seguito alle volontarie dimissioni rassegnate dal titolare, per ragione di
che m materia di bollo.

aldente a Torino, ammessa al gratuito salute, é aperto il concorso al posto di segretario di dette Opere pie, coll'an.
Como, li 10 marzo 1884.

cpantrocinio duecret ' nuo stipendio complessivo di lire 1500, oltre i proventi d'ufficio, a norma 1523 D. C I BUE.

chiarb assente hini Benedetto fu delle vigenti tariffe, parcelle vistate dal presidente, ed il diritto alla cura

Quido, nativo di Açqui, per ogni con- medica e farmaceutica. (i' pubblicazione)

seguente effetto diragione e di legge· Saranno preferiti i laureati, i ragionieri patentati, i notai e coloro che ab- BANDO GIUDIZIALE.

ww Caus. CosTA proc, uff• biano conseguito le patenti di segretario comunale.
Nel giorno 24 aprile 1884, alle ore

REGIA PRETURA
Le domande dovranno essere presentate personalmente prima del mezzodi a i rid e, es gu iŠnella sala

DEL QUARTO MANDAMENTO DI ROMA.
del giorno 30 corrente mese, e l'eletto dovrà entrare in carica non più tardi terbo, sulla richiesta del Credito Fon-

Il cancelliere sottoscritto, a mente del giorno 15 del p. v. aprile.
' diario del Banco Santo Spirito diRoma,

deB'art. 955 del Codice civile, annun- Racconigi, 11 marzo 1884, in persona del direttore generale S. E.
zia che con atto diquesta cancelleria, Il Presidente: Avv. A. FERRERO GOLA, il principde don Paolo Borghese, avrà

taud'o i oria n aDui 1611 Il Segretario : CAulsissA avv. BARTOLOMEO O va G ett d

Governo Vecchio, n. 42, ha iShiWit
dita giudiziale ed al pubblico incanto

di non accettare se non col benefizio CA88A DI R ISPARMIODI PERUG IA dei quattro stabili appresso descritti,

dell'inventario l'eredith lasciata da posti nel comune e territorio di Sutri.

ano padre Bondi Leone, morto qui in
Se ne previene percib il pubblico,

Roma, via Governo Vecchio, n. 42, Società Anoniana in Perugia anche a senso e per gli effetti dell'ar-
il 13 febbraio u. s., senza testamento ticolo 668 della vigente Procedura

conosciuto. Capitale nominaleL.1,000,000 - Capitale versatoL- ,000. civile:

'Roma, l' mandamento, li dodici I signori azionisti della Cassa di risparmio di Perugia sono convocati in i. Terreno con casino, vocabolo

marzo 1884• assemblea generale ordinaria per martedi 8 aprile prossimo,alle ore 8 pom.
Montemirabile, o Fonte del Sole, vi-

1536 B cancelliere Tonct. nella sala del Consiglio comunale di Perugia, gentilmente favorita, per di
at semi 1 e in arte coltiva

DOMANDA scutere e deliberare i seguenti oggetti: strada delle Vigne, coi fratelli Cianti

di svincole di cauzione. 1. Resoconto della gestione amministrativa 1883, e sua approvazione in se- e con la strada di Ronciglione, o altri

(26 pubblicazione) guito al rapporto dei sindaci; più veri confini, distinto nella macoa

Nell'interesse d h eredi legittimi del 2. Fissazione del dividendo per l'anno suddetto ;
censuaria toi numeri 1297, 1299, iMO,

21 notaio Filippo done, m suo VI- di tr ministrato
1301, 1302, 1303, 2667, 2668, sezione 16,

vente segretario della Giudicatura di 3. Nomina e am ri;
.

della quantità superficiale di tavole

Venasca, ove decedette ab intestato li 4. Nomma di nove consiglieri di amministrazione; 23 01, gravato del tributo diretto verso

19 febbraio 1856, venne presentata alla 5. Nomina di tre sindaci e due supplenti; lo Stato di lire 15 56 annue.

cancelleria del Tribunale civile di Sa- 6. Distribuzione del fondo di beneficenza ed utilità pubblica; 2. Terreno, vocabolo Pian Castagno
luzzo domanda di svincolo della cau¯ 7. Comunicazioni varie.

e Bagnara, Feleete, Imbroglio, Valle
zione dal medesimo restata quale no- Petrano, confinante colla Carareccia,

talo e segretario di Ëiudicatura in car- Il resoconto dell'anno 1883 e suoi allegati, nonché la relazione sindacatoria, con Nicola Goretti, col marchese Sa-

telle del Debito Pubblico dello Stato, resteranno depositati da oggi sino al 7 aprile, nell'uflicio di Direzione della vorelli e col fosso, o altri più veri

tiella complessiva annua rendita di liro Cassa, per essere esaminati dai soci.
confini, distinto in mappa censuaria

ottanta e centesimi novantasette. Perugia, 18 marzo 1884.
coi numeri 2198, 2199, 2222, 2227, 2225,

IA presente notificanza viene fatta
1648

Il Direttore: AGOSTINO CIANELLI 2228, 2231, 2232, 2233, 2275, 2276,

in esecuzione ed a mente del disposto
° 2276 II2, 2725, W2 , 2732, 2236, 2956,

dall'articolo 38, testo unico, della legge
- JJi, 2958, 2195, sezione l', della quan-

sul Notariato in data 25 maggio 1879 MUNICIPIO DI VICO EG,UENSE tità superficiale di tav. 127 91, gra-

Saluzzo, 4 marzo 1884.
vato dell'annuo tributo diretto verso

1807 Caus. coll. ANGELO REYNAUDI AVVISO D'ASTA
lo Stato di lire 20 85.

• 3. Castagneto ceduo in vocaboloCro-

R. TRIBUNALE DI COMMERCIO Avendo il signor Palmigiano Ciro di Aniello prodotto aumento in grado di gnano, confinante coi beni del Semi-

D I a oM A. Ventesimo sull'aggiudicazione provvisoria per l'appalto di questi dazi gover- nario, del Capitolo e del Monastero

Avviso. nativi e comunali per gli anni 1884 e 1885, si avverte il pubblico che il de- della Concezione, o altri pih veri
con-

n se e d og su finitivo esperimento d'asta pubblica avrh luogo il giorno di lunedi 24 cor- 'n.d MseÊ.e d a uŠxthm
di fallimento Lago Giuse , alberga-

rente, alle ore 10 antimeridiane, sopra questa casa comunale, avanti il sm- erficiale di tavole 6 42, gravato del-

tore, in via Napoli, n. delegando daco, od a chi per esso, col metodo
d'estinzione di canaela vergine, con of- 'annuo tributo diretto verso lo Stato

alla relativa procedura il giudice ca- ferta in aumento, aprendosi la gara sull'offerta fatta in grado di ventesimo di lira 1 02.

Valiere Paolo Massoli, e nominando in di lire 65,110 50 (lire sessantacinquemila centodieci e centesimi cinquanta).
I suddetti fondi sono posti nel ter-

der co-Ër voerni, m¯ Per essere ammesso alla licitazione occorre
dimostrare d'aver depositato

ritor
o i n i fabbricato - posto in

inzza Firenze, n. 24. presso la Tesoreria del comune
la somma di lire cinquemila, oltre ad un se- Sutri, sulla piazza del Duomo e via

L'adunanza dei creditori, da tenersi condo deposito di lire mille
nelle mani del segretario; e quest'ultima somma Garibaldi, ai civici numeri :108 e 12,

nella sala del suddetto Tribunale, per sarà dopo l'asta trattenuta al solo aggiudicatario fino a liquidazione
delle rela- confinante por tre lati con la via pub-

la nomina della delegazione di sorve- tive spese.
Mea, e nel q,uarto lato colla proprietà

e pe o s e L'annuo estaglio dovrà essere versato nella Tesoreria comunale in dodici leiori e uaettrnel pn nrerl uÎti
venturo aprile, alle ore 10 ant., ed il rate eguali, scadenti al 24 d'ogni

mese. piano. Detta porzione è distinta in

termine per la presentazione dei titoli E di base al detto appalto il capitolato deliberato da questo Consiglio co. mappa 61 numer1289 112, 289 2 rata,

di credito scade col 2 mag o 1884; e munale in data 7 gennaio ultimo scorso, e la relativa tariffa daziaria in vi- 289
3 rata, della sezione i con tutti

1 chizu radd le i è
gore, documenti questi che sono depositati nella segreteria delcomune visi- da o a e ËÛo$seerods en

el 16 del predetto mese di maggio,
bili a chiunque durante le ore d'ufficio· mente indicati nella presente descri-

alle ore 10 ant. Tutte le spese d asta, registro, ecc., cedono ad esclusivo carico dell'appal- zione, gravata dell'annuo tributo di-

Al fallito poi sono stati prefissi tre tatore.
retto verso lo Stato di lire 22 50.

Ire anella pdrdesent oe e
Si salvo la supe4riore appr azione degli atti d'asta. i1616Viterbo,L G anv S ERI grOC.

lancio e libri del suo commercio. Il Sindaco |f.: A. ROSSANO. TUMINO RAFFAELE, Gerente.

Roma, 15 marzo 1884.
1624 11 vicecanc. G. NEar, 1543 Il ßegretario del comune: ERCOLE ÛOTTA. Tipografia della GAzzETTA IJFFICIALE


